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6 PARQUET E POSA

EDITORIALE

Tutto arriva per chi 
sa aspettare

C’
è stato un periodo in cui pretendevo le cose giuste, fatte bene, con coerenza e in linea con 
gli obiettivi comuni prefissati. Mi si accartocciava lo stomaco e diventavo irascibile per 
un nonnulla. Poi crescendo, ho imparato a lasciar perdere. Non perché oggi m’importi 
meno, anzi.
Ho capito che il tempo restituisce il conto a tutti. Che non si può fingere per sempre. Che 
prima o poi, la natura, l’indole, la vera essenza di quel che siamo, viene fuori. E a quel 
punto la maschera non regge più. 

Ci si può riempire la bocca di mille parole, ma quando non sono le proprie, poi, la vita le riconduce al 
mittente. Non porto rancore e non nutro vendette: non sarei la persona che sono altrimenti. Lascio che 
la vita faccia il suo. Che il tempo metta tutto in ordine. E nel mentre vado avanti, senza stancarmi di 
cercare il mio meglio. Quello autentico. Non costruito. Quello 
senza compromessi. Quello che mette l’interesse personale in 
fondo alla lista. Quello per cui ho continuato a fare del mio 
meglio e bene (a mio parere), anche quando ricevevo attacchi 
da più parti. Quello che non ricerca la visibilità a tutti i costi 
perché, per me, la visibilità è un traguardo da raggiungere 
con la propria capacità, con la propria determinazione e che, 
nessuno, può darti o venderti.
Il “far bene” non lo faccio per gli altri, ma per me stesso. 
Perché quando sono in pace con me, sono in sintonia con il 
mondo. È per questo che, in ogni campo, faccio le cose come 
fossero per me, cercando di aiutare gli altri e compiacendomi 
nel vedere crescere la professionalità che solamente un gruppo affiatato, unito, quasi come una famiglia, 
può raggiungere.
La ricetta vincente, secondo me, è “dare agli altri quello che si vorrebbe ricevere”. Ed è proprio su questa 
linea di pensiero che cerco di far evolvere l’Associazione.
Non siamo soci, siamo amici e come tali ci aiutiamo, ci rispettiamo, ci consigliamo, ci accogliamo…con i 
limiti che ognuno ha, con gli errori che tutti facciamo, con la consapevolezza che solamente in “gruppo/
famiglia” si cresce. Non si è mai soli in una famiglia, c’è sempre qualcuno pronto ad ascoltare, aiutare, 
consigliare, consolare. In una famiglia esiste l’onestà e la caparbietà nel raggiungere gli obiettivi, ma 
esistono, soprattutto, l’amore e il rispetto.
Ogni persona è unica ed è proprio nell’unicità di ciascuno che sta la completezza del tutto. Ogni persona 
è un mondo a sé e vede, sente, parla a modo proprio. Ciò che percepisce viene assorbito in maniera 
unica, come solo il singolo può fare, ma è nell’interazione con l’altro, con un gruppo unito, compatto e 
accogliente, che il singolo diventa qualcosa di prezioso, un diamante. 
La grandezza non sta nel dimostrare, non sta nell’essere visto. La grandezza sta nell’umiltà e nella con-
sapevolezza di non sapere mai tutto e mai abbastanza.
Sono convinto di aver messo sempre il cuore dalla parte giusta, e questo, prima o poi, la vita se lo ricor-
derà. Tutto arriva per chi sa aspettare. 

DALVANO SALVADOR, Presidente Aippl
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1° GIORNATA – 22 MARZO
Posare non è più suffi ciente: come una buona gestione ammini-
strativa e una semplice comunicazione possono aiutare la vostra 
attività

•  Saper distinguere e gestire costi fi ssi e costi variabili; come quanti-
fi care i costi al metro quadro; ottimizzare i costi di gestione; come 
calcolare il proprio punto di equilibrio. 

 Relatore: PAOLA PAULETTI – ESPERTA IN CONTABILITÁ INDUSTRIALE 
E FISCALE

•  Come far sì che gli elementi più conosciuti della comunicazione azien-
dale (biglietti da visita, punto vendita, sito, social, ecc.) possano 
determinare un maggior interesse per la vostra azienda da parte 
del mercato. 

 Relatore: CARLO VISENTI – ESPERTO MARKETING E COMUNICAZIO-
NE AZIENDALE

2° GIORNATA – 24 MAGGIO
Corso tecnico-formativo su Pavimentazioni per esterno 
e sportive, Termografi a

• Pavimentazioni per esterno: UNI 11538-1:2014 Pavimentazioni di 
legno per esterni - Elementi di legno. Requisiti, UNI 11538-2:2018 
Pavimentazioni di legno per esterni - Requisiti degli elementi di 
appoggio e di fi ssaggio e modalità di posa in opera delle pavimen-
tazioni

• Pavimentazioni sportive: normativa, caratteristiche, modalità di posa 
e utilizzi

• Termografi a: principi di funzionamento e utilizzo degli strumenti
 Relatori: PIETRO BELLONI e DALVANO SALVADOR (AIPPL), LUIGI 

GALLO (ESPERTO), LUCA LAUDI (ESPERTO) 

3° GIORNATA – 21 GIUGNO
Mattina
Corso tecnico-formativo sicurezza e salute sul lavoro
• Normativa sulla sicurezza negli ambienti di lavoro: dal D.lgs. 626/94 

al D.lgs. 81/08. Come è organizzata la prevenzione in azienda. Diritti, 
doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali.

• Organi di vigilanza, controllo e assistenza. 
 I dati degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali. 
 Le maggiori cause di accadimento di infortuni. Il livello attenzionale 

e il livello automatico. 
 Cenni su: gestione e smaltimento dei rifi uti.
Relatrice: CINZIA RIPA (SAFETY PLAN 81 SRLS)
Pomeriggio
Assemblea generale AIPPL (partecipazione riservata ai soci)

4° GIORNATA – 13 SETTEMBRE
Corso tecnico-formativo sulla qualità e i sistemi di trattamento dell’a-
ria abbinati ai rivestimenti in legno. Benessere indoor
• Comfort termico e qualità dell’aria: aggiornamenti normativi ed esempi 

applicativi.
• La qualità dell’aria negli ambienti interni, indagini, limiti e valutazioni.
• Ventilazione e trattamento dell’aria: tecnologie e sistemi impiantistici.
• Esempi applicativi e problematiche nei sistemi di ventilazione e trat-

tamento dell’aria abbinati ai rivestimenti in legno.
 Relatori: FRANCO BULIAN (CATAS), 
 CLARA PERETTI (CONSORZIO Q-RAD), DALVANO SALVADOR (AIPPL)

5° GIORNATA – 11 OTTOBRE
Parquet e impianti radianti
• Pavimentazioni a base legno; laminati e WPC. Caratteristiche e peculiarità. 

i  n o s t r i  p a r t n e r

p a r t n e r  t e c n i c i                                                                        



AIPPL ha concluso con ICMQ (Istituto di Certificazione e Marchio di quali-
tà) e ACCREDIA (Ente Italiano di Accreditamento) la procedura necessaria 
all’attivazione del processo di Certificazione Professionale secondo la nor-
ma UNI 11556:2014. L’Associazione ha così ottenuto il riconoscimento 
di Organismo di Valutazione, assumendo un ruolo attivo nella gestione 
della procedura d’esame. Una tappa fondamentale e un riconoscimento 
fortemente voluti da AIPPL perché qualifica ulteriormente la professione 
dei parchettisti.

GIOVEDÌ 24 E VENERDÌ 25 OTTOBRE 
ESAMI LIVELLO 4
Sono previste nuove sessioni d’esame autunnali - dopo la seduta “pri-
maverile” dello scorso 1 marzo e gli “esami integrativi” del 27 e 28 
giugno, che hanno certificato 10 posatori - per l’ottenimento del livello 
4 (Posatore qualificato di pavimentazioni tradizionali, prefinite e rivesti-
menti di legno e/o base legno) previsto dalla norma UNI 11556:2014 
e in linea con il Quadro Europeo delle Qualifiche (European Qualifications 
Framework - EQF).

Le prove d’esame
Come previsto dalla norma, le sessioni d’esame prevedono le seguenti 
prove:
• Prova scritta: test con 20 domande, a risposta multipla, relative alla 

conoscenza dei principali temi del settore (pavimentazioni, materiali 
complementari, sottofondi, caratteristiche, modalità d’uso, normativa 
tecnica, strumentazioni e loro utilizzo, ecc.).

•	Prova pratica: realizzazione di una situazione operativa attinente 
all’attività professionale.

•	Prova orale: discussione individuale per approfondire le conoscenze 
del candidato e chiarire eventuali incertezze relative alle prove scritta 
e pratica.

Dove
Le prove si svolgeranno a Milano, in via Newton 3, presso ESEM-CPT 
Ente Unificato Formazione e Sicurezza.

Costi
Il costo per sostenere l’esame è di 400,00 euro + iva per i soci AIPPL 
(850,00 euro + iva per i non soci) a cui va aggiunto un costo di mante-
nimento annuale del certificato di 100,00 euro + iva per i soci (180,00 
euro + iva per i non soci) a partire dall’anno successivo a quello in cui 
si ottiene la certificazione.

Come aderire
Per aderire alla sessione d’esame del 24 e 25 ottobre prossimi, 
basta  compilare la scheda di interesse che trovate sul nostro sito 
internet www.aippl.it oppure contattare la segreteria AIPPL all’indirizzo 
segreteria@aippl.it o ai seguenti recapiti telefonici: tel. 02 82878395, 
cell. 391 4877767. 

DAL 23 AL 27 SETTEMBRE - AIPPL A CERSAIE
L’Associazione parteciperà al Salone Internazionale della Ceramica per l’Ar-
chitettura e dell’Arredobagno in programma al quartiere fieristico di Bologna. 
Con uno stand (n. 84) collocato nell’area del Centro Servizi, AIPPL sarà a 
disposizione degli operatori del settore per fornire informazioni sulle attività 
dell’Associazione e per presentare al mercato il magazine Parquet e Posa. 

8 NOVEMBRE E 6 DICEMBRE - ARDEX PORTE APERTE
Nell’ambito della collaborazione tra AIPPL e le aziende sponsor, l’azienda 
ARDEX, con il supporto dell’Associazione, organizza due incontri informati-
vi-conoscitivi incentrati sull’offerta di prodotti e sulle applicazioni. Gli open 
day si terranno nella sede ARDEX di Desenzano del Garda in via Volta 
73. Il numero massimo di partecipanti, per ciascuna giornata, è di 25 
persone. Per iscrizioni e informazioni si può contattare la segreteria AIPPL, 
segreteria@aippl.it 

PARCHETTISTI CERTIFICATI CON AIPPL
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ABRAMO STEFANO – Stefano 
Abramo – Via Pordenone 8, 33010 TA-
VAGNACCO (UD) Tel. 0432660043 
– stefano.abramo@virgilio.it

AMBIENTI SRL – Giuseppe Anzal-
di – Corso Sempione 39, 28062 CA-
MERI (NO) Tel. 0321621271 – www.
ambientiparquet.it – info@ambienti-
parquet.it

ART E PARQUET HOUSE SRL – 
Milena Portolani – Via dei Mestieri, 3 
– 48026  GODO DI RUSSI (RA) Tel. 
0544419707  www.arteparquethouse.it 
– amministrazione@arteparquethou-
se.it

AS TECNOLOGIA SRL – Armando 
Sciascia – Via Fratelli Cervi 15, 20813 
BOVISIO MASCIAGO (MB) Tel. 
0362554955 – www.astecnologia.com 
– amministrazione1@astecnologia.
com

AZIENDA ARTIGIANA PERAC-
CHIA MAURO – Mauro Peracchia 
– Via Fontecimini 44, 64100 TERA-
MO (TE) Tel. 3473173809 – www.
peracchiaecoparchetti.it – mauro.pa-
vilegno@tin.it

BARRO PAVIMENTI SAS DI BAR-
RO TOMMASO & C. – Tommaso Bar-
ro – Via Antonio Peruch 56/C, 33077 
SACILE (PN) Tel. 0434734946 – in-
fo@barropavimenti.com

BATTISTON ENZO  – Via Mac-
chiavelli, 30/F – 30020 TORRE DI 
MOSTO (VE) – Tel. 3389925962 
– info@enzobattiston.it – www.en-
zobattiston.it

BBS SAS DI BELLUSCHI PIE-
RANGELO & C – Pierangelo Bellu-
schi – Via Cavenago, 18 – 20876 OR-
NAGO (MB) Tel. 0396010691 – bbs.
belluschi@libero.it

BELLONI PARQUET DI BELLO-
NI PIETRO LUIGI – Pietro Luigi 
Belloni – Via Solferino 12, 26845 CO-
DOGNO (LO) Tel. 037734159 – www.
belloniparquet.com – info@bellonipar-
quet.com

BENEDETTI PARQUET DI BENE-
DETTI IVO – Ivo Benedetti – Fraz. 
Venatura 16, 60041 SASSOFERRA-
TO (AN) Tel. 0732974519 – info@
parquetbenedetti.it
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BERNABEI FABRIZIO & C. SNC – 
Fabrizio Bernabei – Via Betti 2, 62020 
BELFORTE DEL CHIENTI (MC) 
Tel. 0733905771 – www.bernabeiparquet.
it – fabriziobernabei1961@gmail.com

BIANCHESSI SNC DI BIAN-
CHESSI MICHELE E ALBERTO 
– Michele Bianchessi – Via V. Veneto 
26, 26010 PIANENGO (CR) Tel. 
0373750404 – www.bianchessi-ita-
lia.com – info@bianchessi-italia.com

BONVINI PARQUET SRL – Sa-
muele Bonvini – Via F. Cavallot-
ti – 26845 CODOGNO (LO) Tel. 
0523484001 – www.bonvinilegno.it 
– bonvinilegno@bonvinilegno.it

BRAIDO & MENEGHIN SNC – 
Giacomo Braido – Via Postumia 36, 
31029 VITTORIO VENETO (TV) 
Tel. 0438486672 – braidoemene-
ghin@yahoo.it

BRAMBILLA EMANUELE GIO-
VANNI – Emanuele Giovanni Bram-
billa – Cascina S. Nazzaro 44, 20882 
BELLUSCO (MB) Tel. 0396021480 
– brambillaparquet@gmail.com

BRAMINI PARQUET di Bramini 
Giorgio – Giorgio Bramini – Via La 
Pira 4, 26867 SAN MARTINO PIZ-
ZOLANO (LO) Tel. 3385340196 – 
www.braminiparquet.com – bramini-
parquet@alice.it

BRUNELLI ALESSANDRO – 
Alessandro Brunelli – Via Torricello 
III, 1/B, 37050 SANTA MARIA DI 
ZEVIO (VR) Tel. 3472585012

C.M. PARQUET SNC di Confalonie-
ri Maurizio & C. – Maurizio Confalo-
nieri – Via Fratelli Kennedy 17, 20811 
CESANO MADERNO (MB) Tel. 
335 8056604 – www.cmparquet.com 
– maurizio@cmparquet.com

CENTRO PAVIMENTI FIETTA 
BRUNO – Bruno Fietta – Via D. Ali-
ghieri 69, 36065 CASONI DI MUS-
SOLENTE (VI) Tel. 0424574012 –

CETTA GUERRINO – Guerrino 
Cetta – Via alla Chiesa 607, 22010 
STAZZONA (CO) Tel. 3385821701 
– cettaguerrino.parquet@live.it

CF Pavimenti in Legno di CASTA-
GNA FEDERICO – Federico Casta-
gna – Via Reale 37/D, 36030 FARA 
VICENTINO (VI) Tel. 3357555637 
– www.cfpavimentilegno.it – cf.casta-
gnafederico@gmail.com

CIANNI GAETANO – Gaetano 
Cianni – Via Garibaldi 52, 20831 SE-
REGNO (MB) Tel. 0362223187 – 
ciannigaetano@live.it

CLEANING & TREATMENT SER-
VICE SNC – Casalini Davide – Via G. 
Verga, 3 – 20882 BELLUSCO (MB) 
– Tel. 335 6112103 – contattocts@
gmail.com

COCUZZA SRL – Antonino Co-
cuzza – C.so Virginia Marini 44, 
15100 ALESSANDRIA (AL) Tel. 
0131445658 – info@cocuzzasrl.com

CONFORTI PAVIMENTI DI CON-
FORTI STEFANO – Stefano Confor-
ti – Via Degasperi 1, 38010 DENNO 
(TN) Tel. 0461602365 – www.con-
fortipavimenti.it – info@confortipa-
vimenti.it

CONTRASTI di Tronconi Nora – 
Nora Tronconi – Viale Sardegna 110, 
27100 PAVIA (PV) Tel. 0382538148 
– contrasti-pavia@libero.it

CONVENTI PARQUET del GE-
OM. CONVENTI FRANCESCO 
– Francesco Conventi – Via Ca-
pruzzi 266, 70100 BARI (BA) Tel. 
0805563112 – conventiparquet@
libero.it

CORDONE PARQUET dal 1920 
sas di Cordone Luciano – Via San 
Giuseppe 28/1, 18018 TAGGIA 
(IM) Tel. 018443558 – www.cordo-
neparquet.com – info@cordonepar-
quet.com

CREMASCO FRANCO – Franco 
Cremasco – Via Unione 20, 31050 
FANZOLO DI VEDELAGO (TV) 
Tel. 0423476342 – www.pavimenti-
cremasco.com – cremascofranco@
libero.it

C&C SNC di Calzone Graziano 
e Mauro – Calzone Graziano – Via 
Pescaiola, 10 – 54100 AREZZO 
(AR) – Tel. 3339547879 – info@
cecparquet.it

DEGRADI LORENZO – Lorenzo 
Degradi – Via Manzoni 10, 26847 
MALEO (LO) Tel. 3385803534 – 
lorenzo.degradi@libero.it

EMMEDUE DI MATTIELLO FER-
RUCCIO – Ferruccio Mattiello – Via 
Dante 13, 35019 TOMBOLO (PD) 
Tel. 0499470578 – www.mattiello.it 
– emmedue@mattiello.it

ENRICO IANESELLI – Enrico 

Ianeselli – Via Calceranica 6, 38049 
BOSENTINO (TN) Tel. 3200425704 
– enrico.ianeselli@alice.it

F.LLI BIANCHI SRL – Daniele 
Bianchi – Via Marsiliana 3, 58100 
GROSSETO (GR) Tel. 0564492934 
– danielebianchi@alice.it

F.LLI FIETTA DI ALDO E AN-
TONIO FIETTA SNC – Antonio 
Fietta – Via Giuseppe Mazzini 53/A, 
36065 MUSSOLENTE (VI) Tel. 
0424574289 – www.fiettapavimenti.
it – info@fiettapavimenti.it

F.LLI VALENTI S.A.S. – Gionatan 
Valenti – Via Caravaggio, 10, 97100 
RAGUSA (RG) Tel. 0932256932 – 
fratellivalenti@gmail.com

FRACAROS SRL – Dino Ro-
ner – Via Cjarbonaris 13, 34076 
ROMANS D’ISONZO (GO) Tel. 
0481909274 – www.fracaros.it – in-
fo@fracaros.it

FRATTINI STEFANO – Stefano 
Frattini – Via Speroni 19, 20020 VIL-
LA CORTESE (MI) Tel. 0331431048 
– www.stefanofrattini.it – frattostefa-
no@gmail.com

GANZERLA GIORGIO – Giorgio 
Ganzerla – Via Papa Giovanni XXIII, 
7, 20881 BERNAREGGIO (MB) Tel. 
0396093743 – ggparquet@gmail.com

GASPARI ENEA – Enea Gaspari – 
Via Bellini 13, 47035 GAMBETTOLA 
(FC) Tel. 3483811569 – www.solopar-
quet.org – info@soloparquet.org

GEA WOOD ITALIA SRL – Gian 
Luca Marini – Via dei Limoni 29/B, 
00172 ROMA (RM) Tel. 0773417030 
– info@geawood.com

GRANDINI EMANUELE – Ema-
nuele Grandini – Via San Pitero 
1, 10090 GASSINO (TO) Tel. 
0119609558 – www.grandiniparquet.
it – info@grandiniparquet.it

IDEA PARQUET di Alex Carugati 
– Alex Carugati – Via Parini, 92, 21047 
SARONNO (VA)  – alexcarugati@
gmail.com

IDEA PARQUET di Andreoletti 
Marco - Via Cagliari, 8 - 08019 MA-
GOMADAS (NU) - Tel. 333 7219709 
-  ideaparquet69@libero.it

IPOTESI PARQUET DI SARDO 
ALBERTO – Alberto Sardo – Via 
Moriondo 15,  15011 ACQUI TERME 
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(AL) Tel. 0144670095 – www.ipote-
siparquet.it – info@ipotesiparquet.it

JENKY LEGNO di Lo Porto Gian-
carlo – Giancarlo Lo Porto – Via Don 
Sante Brusa 8/a, 31040 VOLPA-
GO DEL MONTELLO (TV) Tel. 
3388754580 – www.jenkylegno.it – 
jenkylegno@virgilio.it

L’ARTE DEL PARQUET SRL – 
Michele Morosato – Via Verona 45, 
37064 POVEGLIANO VERONESE 
(VR) Tel. 0456350712 – morosato.mi-
chele@gmail.com

LAZZO PARQUET di GAETANO 
LAZZO – Gaetano Lazzo – Via Giu-
lio Cesare 48 – 80017 MELITO DI 
NAPOLI (NA) – Tel. 3713433650 – 
lazzoparquet@libero.it

LE PARQUETEUR SNC – Gabriele 
Emanuele Luchini – Via B. Colleoni, 
28 – 24036 PONTE SAN PIETRO 
(BG) Tel. 3463021846 – leparque-
teur@email.it

LEGNO & INTERNI SERVICE 
SRLS – Simone Corsalini – Viale Ca-
strense, 22-23 – 00182  ROMA (RM) 
Tel. 0689131527 – legnoeinterniservi-
ce@gmail.com

LEIDA PAVIMENTI SRL di A. 
Leida & C. – Antonio Leida – Via 
Marconi 10, 24040 FORNOVO SAN 
GIOVANNI (BG) Tel. 036354121 – 
www.leidapavimenti.com – info@
leidapavimenti.com

LELE PARQUET SRL – Daniele Co-
lombo – Via Cavour 60, 23900 LEC-
CO (LC) Tel. 0341540474 – www.lele-
parquet.com – leleparquet@virgilio.it

LG PARQUET  di Lupi Gabriele 
– Lupi Gabriele – Via Malpensata, 
11 – 23900 LECCO (LC) – Tel. 393 
9439750 – lupigabriele.parquet@
gmail.com

LUIGI CAPPELLO Pavimenti Le-
gno – Luigi Cappello – Via Pave 15/A, 
30010 CAMPOLONGO MAGGIO-
RE (VE) Tel. 3381531829 – www.
luigipavilegno.com – info@luigipavi-
legno.com

MARTINI LUCIANO SNC di Mar-
tini L.& C. – Luciano Martini – Via 
Roma 222/A, 31020 VILLORBA (TV) 
Tel. 0422444081 – www.martinilucia-
no.com – info@martiniluciano.com

MARTORELLI SNC DI MARTO-
RELLI GILBERTO & C. – Rober-
to Martorelli – Via Etruria 3, 53027 
S. QUIRICO D’ORCIA (SI) Tel. 
057750850 – www.martorelliparquet.
com – info@martorelliparquet.com

MG SERVICE SRLS – Maria Grazia 
Bonifati – Via Banfi 20, 40026 IMO-
LA (BO) Tel. 054223110 – mgservi-
cesrls@gmail.com

MILANI MASSIMO – Massimo 
Milani – Borgo Vicenza 14, 31033 CA-
STELFRANCO VENETO (TV) Tel. 
0423492678 – www.milanipavimenti.
it – milani@milanipavimenti.it

MILLEUN PARQUET SRL – Li-
dia Disingrini – Via Enrico Fermi 12, 
20090 BUCCINASCO (MI) Tel. 
0239932253 – www.ilwmilano.it – 
amministrazione@milleunparquet.it

MORABITO GIOVANNI – Gio-
vanni Morabito – Va San Romolo 
60/11, 16157 GENOVA (GE) Tel. 
3386208396 – info@giovannimora-
bitoparquet.it

NEGRO FRANCESCO – Francesco 
Negro – Vicolo Mottarone 2, 10098 
RIVOLI (TO) Tel. 0119542794 – 
www.negroparquet.it – negropar-
quet@alice.it

NOLI PARQUET di Noli Andrea – 
Andrea Noli – Via de Tillier 23, 11100 
AOSTA (AO) Tel. 0165363929 – 
www.noliparquet.com – noliparquet@
gmail.com

OPERA PAVIMENTI SNC DI 
SCABELLO ROBERTO E ANCI-
LOTTO GIUSEPPE – Roberto Sca-
bello – Via Verona 4, 30035 MIRANO 
(VE) Tel. 3387792185 – operapavi-
menti@libero.it

OSELIN SILVAN – Silvan Oselin – 
Via Carlo Cipolla 41/A, 37039 TRE-
GNAGO (VR) Tel. 3479254951 – ose-
linsilvanditta@gmail.com

PARCHETTISTA ADRIANO CA-
LORE S.A.S. DI CALORE DAVID 
– David Calore – Via Chioggia, 2/B, 
35142 PADOVA (PD) Tel. 049715105 
– david.calore@gmail.com

PARQUET IN DI SAMPAOLESI 
SIMONE – Simone Sampaolesi – Via 
Mons. Romero 19 – S.Biagio, 60027 
OSIMO (AN) Tel. 0717108533 – par-
quetin@alice.it

PAVILEGNO GROUP SNC DI 
SALVADOR DALVANO & C. – 
Dalvano Salvador – Via delle Indu-
strie 20/B, 30038 SPINEA (VE) Tel. 
0415412041 – www.pavilegno-salva-
dor.it – dalvano.s@alice.it

PAVILEGNO SRL – Stiven Tamai – 
Via Revine 15/A, 30027 SAN DONA’ 
DI PIAVE (VE) Tel. 0421222919 – 
www.pavilegno.com – info@pavilegno.
com

PAVIMOR SNC – Giovanni Sonzo-
gni – Via Manzoni 21, 20019 SET-
TIMO MILANESE (MI) Tel. 335 
6144016 – www.pavimor.it – info@
pavimor.it

PIER PARQUET di Lampis Pier 
Gavino - Via Kennedy 4 - 09079 
TRESNURAGHES (OR) - Tel. 333 

5945178 – pierparquet@gmail.com

PLEBANI LEONARDO – Leonardo 
Plebani – Via San Zeno 131 c/o Studio 
Mazzot, 25124 BRESCIA (BS) Tel. 
3484150542 – info@leonardoplebani.it

POSANDO PARQUET SRLS – Vin-
cenza Schiraldi – Traversa Santuario 
SS Medici 10, 70032 BITONTO (BA) 
Tel. 3334375792 – posandoparquet@
gmail.com

PRODESIGN PAVIMENTI – Rob-
son William Amaral – via San Ber-
nardo, 32 – 20021 BOLLATE (MI) 
– Tel. 3280035074 – prodesignpavi-
menti@hotmail.com

PROGETTO LEGNO DI COM-
MISSIONE GIANLUCA – Gianlu-
ca Commissione – Via Sampierdarena 
208/210r, 16149 GENOVA (GE) Tel. 
010468017 – www.parquet-genova.it 
– progettolegnogenova@gmail.com

R.S. DI TERZIANI SAURO – 
Sauro Terziani – Via V. Fiorentina 
443, 51039 QUARRATA (PT) Tel. 
0573544867 – rsterziani@libero.it

RIZZI PARQUET DI RIZZI ALES-
SANDRO – Alessandro Rizzi – Via 
Zebbo 10 Z.A., 36032 GALLIO (VI) 
Tel. 0424445564 – www.rizziparquet.
it – info@rizziparquet.it

SALVAI MARCO ANTONIO – 
Marco Antonio Salvai – Corso Gari-
baldi 192, 08026 ORANI (NU) Tel. 
078474311 – salvaim@tiscali.it

SANTAGIULIANA COSTANTI-
NO – Costantino Santagiuliana – Via 
Bassano del Grappa 74, 36030 SAR-
CEDO (VI) Tel. 0445884109 – www.
pavimentisc.it – info@pavimentisc.it

SCARPA ALESSANDRO – Alessan-
dro Scarpa – Via Martiri di Belfiore 34, 
30030 OLMO DI MARTELLAGO 
(VE) Tel. 041909891 – www.scarpa-
parquet.it – scarpaparquet.it@gmail.
com

SCHIOCCHET SRL – Amilcare 
Schiocchet – Z.I. Gresal 45, 32036 SE-
DICO (BL) Tel. 0437852809 – www.
schiocchet.it – info@schiocchet.it

SILE PAVIMENTI SRL – Giorgio Da 
Ros – Via Terraglio 111/c, 31020 FRE-
SCADA di PREGANZIO (TV) Tel. 
0422382583 – info@silepavimenti.it

SM Service Management SRL 
– Raffaele Prisco – Via P. Vitiel-
lo 1, 84018 SCAFATI (SA) Tel. 
0818567450 – www.eurosm.it – in-
fo@eurosm.it

SPIL-BERG di Yong Kee Fui 
– Yong Kee Fui – Via Petos 6, 
24010 PONTERANICA (BG) Tel. 
035545278 – www.spil-berg.com – 
info@spil-berg.com

STEO PARQUET di GRANDINI 
STEFANO – Stefano Grandini – Stra-
da Brandizzo 418, 10088 VOLPIANO 
(TO) Tel. 3335846951 – www.steopar-
quet.it – info@steoparquet.it

STIL LEGNO SNC – Stefano Ghinelli 
– Via Luigi Einaudi 34, 41043 CASI-
NALBO (MO) Tel. 059551561 – www.
stillegnopavimenti.it – stillegno@stille-
gnopavimenti.it

STROBIETTO MARIO – Mario Stro-
bietto – Via San Francesco D’Assisi 57, 
10086 RIVAROLO C.SE (TO) Tel. 
0124453005 – m.strobietto@alice.it

SUPERFICI SRL – Giancarlo Pineda 
– Via Evangelista Torricelli 65, 37136 
VERONA (VR) Tel. 045955039 – 
www.superficiparquet.it – superfici.
pineda@gmail.com

TARGON CORRADO – Corrado Tar-
gon – Via Minghetti 6/B, 37047 SAN 
BONIFACIO (VR) Tel. 0456101334 
– targoncorrado@alice.it

TEODORESCU COSTIN – Costin-
Teodorescu – Via Caduti ddella Libertà, 
20032 CORMANO (MI) Tel. – costin.
teodorescu@fastwebnet.it

TOMADA NICOLA – Nicola To-
mada – Via A. Manzoni 32/A int.2, 
33030 TALMASSONS (UD) Tel. 
3487406436 – nicolatomada70@
gmail.com

TOMMASINI LORENZO – Loren-
zo Tommasini – Via Roma 51, 31050 
VEDELAGO (TV) Tel. 335 6641417 
0423400314 -www.tommasinipavi-
menti.it – info@tommasinipavimenti.it

TRENTIN PAVIMENTI SAS di 
Trentin T. & C. – Tiberio Trentin – 
Via Monte di Pieta’ 15/2, 36050 POZ-
ZOLEONE (VI) Tel. 0444304042 – 
info@trentinpavimenti.com

VIGNOLI ALDO – Aldo Vignoli – Via 
Cassola 23/A, 40056 CALCARA DI 
CRESPELLAN (BO) Tel. 051962157 
– www.iltuoparquet.it – info@iltuopar-
quet.it

WOOD LINE SNC di Francescato 
& Gallo – Michele Francescato – Via 
Contea 64, 30037 SCORZE’ (VE) Tel. 
041446618 – www.wood-line.it – woo-
dlinemichele@gmail.com

WOODEN SPORTS FLOORING 
– ANTONIO ROSA – Via Nuova, 10 – 
85050 TITO (PZ) – Tel. 329 6189462 
– antoniorosa66@gmail.com

ZAMBONI PAOLO – Paolo Zamboni 
– Via Castellana 4, 42020 ALBINEA 
(RE) Tel. 3478668890 – zambonip@
hotmail.it

ZANELLA PARQUET DI ZANEL-
LA ALESSANDRO – Alessandro Za-
nella – Via Nas 27, 38062 ARCO (TN) 
Tel. 3472632091 – alessandrozanella@
hotmail.it
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AIPPL / Chi siamo

NEWS / Fiere

DOMOTEX 2020: IL TEMA CONDUTTORE ATMYSPHERE 
ABBRACCIA ANCHE IL FLOORING SOSTENIBILE

C
on il tema conduttore “ATMYSPHERE”, la prossima edizione del salone leader 
dei tappeti e delle pavimentazioni, DOMOTEX, richiamerà l’attenzione sulle pro-
prietà del flooring che favoriscono il benessere individuale. Materiali e processi di 
produzione ecologici saranno, infatti, uno dei temi centrali di DOMOTEX 2020, 
in calendario ad Hannover dal 10 al 13 gennaio. La crescente attenzione alla 

tutela della salute e ambientale si riflette in un sempre maggior numero di progetti di 
interior design che impiegano pavimentazioni e materiali di posa ecologici. Il flooring 
sostenibile ha un ruolo di primo piano nella concezione degli innovativi ambienti di 
alberghi, bar, ristoranti, ma anche di showroom, uffici e allestimenti espositivi. A dimo-
strarlo diversi esempi di prodotti che saranno presentati dagli espositori DOMOTEX.

 PROTAGONISTI I LEGNI PREGIATI E SALUBRI
Tra le pavimentazioni presenti a 
DOMOTEX quelle realizzate in legno. Si 
darà spazio a legni pregiati, lavorati con 
estrema cura e precisione artigianale, 

capaci di garantire una lunga durata. 
In prima linea prodotti certificati FSC, 
realizzati secondo elevati standard 
ecologici e sociali, posati per restituire 

ambienti sani, privi di esalazioni di 
solventi. Il tutto, naturalmente, 
senza trascurare il design, l’aspetto 
moderno e altamente esclusivo. 

ZANOVELLO SERGIO – Sergio Za-
novello – Via Braglio 21, 36034 MA-
LO (VI) Tel. 3396190665 – sergio.
zanovello@libero.it

ZOLFAROLI SNC DI ZOLFARO-
LI MORENO E VALTER – More-
no Zolfaroli – Strada Tiberina Nord 
267/E, 06100 PERUGIA (PG) Tel. 
0755941640 – zolfaroli@virgilio.it

SOCI AGGREGATI*
*elenco aggiornato al 31 agosto  2019

AVALON WOOD SRL – Maglio Da-
vide – Via A. Volta, 18 – 22072 CER-
MENATE (CO) – Tel. 0396081831 
– www.avalonwood.com – info@ava-
lonwood.com

CALDIC ITALIA SRL – Pier Luca 
Coffanetti – Via I° Maggio, 34-385 
– 21040 ORIGGIO (VA) – Tel. 
02963901 – www.caldic.com – infor-
mazioni@caldic.it

CARVER SRL – Sergio Medugno 
– Via Giovanni XXIII 36, 20090 RO-
DANO (MI) Tel. 029500171 – www.
carver.it – carver@carver.it

CHIMIVER PANSERI SPA – 

Giovanni Panseri – Via Bergamo 
1401, 24030 PONTIDA (BG) Tel. 
035795031 – www.chimiver.com – in-
fo@chimiver.com

CIQUATTRO SERVIZI EDILI 
SRL – Luca Colaberardino – Viale Via-
reggio, 211/A – 00054 FIUMICINO 
(RM) – Tel. 3284245243 – info@ci-
quattrosrl.com – www.ciquattrosrl.com

CORA’ DOMENICO & FIGLI SPA 
– Sergio Morandini – Viale Verona, 1 
– 36077 ALTAVILLA VICENTINA 
(VI) – Tel. 0444 372711 – sergio.mo-
randini@coralegnami.it

DE BLASIO MIRKO – Mirko De Bla-
sio – Via Claudia Augusta 55/E, 39100 
BOLZANO (BZ) Tel. 3317951777 – 
mirko.deblasio@kahrs.com

ENTE NAZIONALE CONPAVI-
PER – LUIGI SCHIAVO – Via Gio-
vanni Amendola 46, 00185 ROMA 
– Tel.0662270411 – www.conpaviper.
org – segreteria@conpaviper.org

FILA INDUSTRIA CHIMICA SPA 
– Anna Maria Strolego – Via Garibaldi 
32, 35018 SAN MARTINO DI LU-
PARI (PD) Tel. 0499467300 – www.
filachim.com – morena.fiorin@filaso-
lutions.com

IMPERTEK SRL – Luca Giacomini 
– Via Po 27, 30022 CEGGIA (VE) 
Tel. 0421322525 – www.impertek.
com – luca@impertek.com

I.P.F. INDUSTRIA PARQUET 
FABRIANO SRL – ALFREDO 
CESARINI – Via Del Lazzaretto, snc 
– 60044 FABRIANO (AN) – Tel. 
0732629262 – www.ipfparquet.com 
– info@ipfparquet.com

LA PIASTRELLA DI ENRICO 
SPINA – Enrico Spina – Corso Mas-
simo D’Azeglio 20/A, 10125 TORINO 
(TO) Tel. 0116507626 – www.lapia-
strellatorino.com – info@lapiastrel-
latorino.com

LECHNER SPA – Paolo Lechner 
– Via Nazionale 106/108, 15061 FR 
Rigoroso – ARQUATA (AL) Tel. 
0143636103 – www.lechnerspa.it – 
info@lechnerspa.it

MAGAZZINO DEL PARQUET 
SRL – Marco Bortolazzi – Via Roma 
104, 37026 PESCANTINA (VR) 
Tel. 0452525553 – www.magazzino-
delparquet.com – info@magazzino-
delparquet.com

MENCHINELLI LEGNAMI SRL 
– Giacomo Menchinelli – Via Asinello 

1, 01027 MONTEFIASCONE (VT) 
Tel. 0761826154 – www. menchinelli-
legnami.com – giacomo@menchinel-
lilegnami.com

MILANO PARQUET SRL – Fa-
bio Angelo Onetto – Via Alessandro 
Volta 3, 20090 BUCCINASCO 
(MI) Tel. 0245712117 – www.mi-
lanoparquet.it – info@milanopar-
quet.it

PARAL DISTRIBUZIONI SRL 
– Umberto Boselli – Via Settembri-
ni 47, 20124 MILANO (MI) Tel. 
0266988187 – www.paral.it – um-
berto@paral.it

PER SPA – Stefano Sala – Piazza 
Quattro Novembre 5, 20124 MILA-
NO (MI) Tel. 0254774500 – www.
per-x.com – info@per-x.com

STEFANO FELTRIN & C. SAS 
– Stefano Feltrin – via Carlo Conte, 
3/A – 31010 FARRA DI SOLIGO 
(TV) – Tel. 3476450530 – info@
stefanofeltrin.it

TECNASFALTI SRL – Eugenio 
Maria Canni Ferrari – Via dell’Indu-
stria 12, 20080 CARPIANO (MI) 
Tel. 029885701 – www.isolmant.
it – simone.mannocci@isolmant.it

Il Salone leader mondiale dei tappeti e delle pavimentazioni si terrà dal 10 al 13 gennaio ad Hannover

Entra a far parte della nostra grande squadra! Scopri come associarti su www.aippl.it/come-associarsi/





IsolDrum Top 
Incollapavimento

la posa a colla 
senza la colla!

Gli interventi di sostituzione della pavimentazione richiedono spessori 
contenuti e lavori non invasivi, per questo motivo la tecnica e la modalità 
di posa rivestono un ruolo di primaria importanza.
 
Per la posa di pavimenti in legno IsolDrum Top Incollapavimento oggi è la 
soluzione tecnologica più innovativa per le sue caratteristiche tecniche, 
per il basso spessore e appunto per la modalità di posa semiflottante:  il 
pavimento viene fissato direttamente allo strato di adesivo tenace 
presente sul lato superiore del materassino, garantendo stabilità e tenuta 
senza l’utilizzo di nessun collante.
 
IsolDrum Top Incollapavimento garantisce un ottimo isolamento acustico, 
è ecologico e può essere posato anche in presenza di riscaldamento a 
pavimento: il top per chi ama il suo pavimento.

ISOLDRUM TOP 
INCOLLAPAVIMENTO è:

#pulito
#veloce
#ecologico
#efficace

Strato adesivo tenace per una posa 
semiflottante

Specifico per pavimenti in legno Elevato confort acustico

TECNASFALTI Srl  
Via dell’Industria, 12 - loc. Francolino - 20080 Carpiano (Mi) - Italy
Tel. +39 02 9885701- Fax +39 02 98855702 - clienti@isolmant.it 

GUARDA IL 
VIDEO DI
POSA SU 

ISOLMANT.IT

isolmant.it
sistemapavimento.it
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SPAZIO ALLA

AIPPL / Academy

Cosa dice la normativa sulla 
sicurezza negli ambienti di 
lavoro (dal D.lgs. 626/94 al 
D.lgs. 81/08)? Com’è organizzata 
la prevenzione in azienda? 
Quali sono i diritti, i doveri e 
le sanzioni per i vari soggetti 
aziendali? E, ancora, quali sono 
gli organi di vigilanza, controllo 
e assistenza? E cosa dicono i dati 
degli infortuni sul lavoro e delle 
malattie professionali? 
Su questi temi si è incentrata 
la 3° Giornata Formativa 
organizzata dalla nostra 
Associazione lo scorso 21 giugno 
al Litoraneo Suite Hotel di 
Rimini. I prossimi appuntamenti 
con l’Academy sono previsti 
il 13 settembre e l’11 ottobre.  

DI MARIANNA CASTELLUCCIO

PIERANGELO BASSINI E CINZIA RIPA, 
Presidente e Consulente Safety Plan 81 srls

Durante la giornata del 21 Giugno, a Rimini, abbiamo illustrato i prin-
cipali obiettivi del D.Lgs. 81/2008, in quanto sistema di salvaguardia 
e prevenzione della salute e della sicurezza in ogni luogo di lavoro. 

Abbiamo valutato i nuovi dati forniti da INAIL in relazione alle morti sui 
luoghi di lavoro, agli infortuni denunciati e alle malattie professionali che 
risultano essere comunque in aumento.  Nella legge di Bilancio 2019 sono 
state aumentate le sanzioni sia economiche che penali del 10%. Abbiamo 
passato in rassegna le fi gure di riferimento per l’attuazione della pre-
venzione e sicurezza in azienda quali Datore di lavoro, R.S.P.P., Medico 
competente e Rappresentante dei Lavoratori, indicando i loro compiti e 
obblighi con le relative sanzioni in caso di inadempienza. Abbiamo fatto 
un excursus della documentazione di sicurezza necessaria per accedere 
al lavoro nei cantieri e risposto alle molte domande che ci sono state fatte 
al riguardo, a dimostrazione del fatto che, nell’ambito della sicurezza 
sul lavoro, c’è bisogno di approfondimenti, data la scarsa conoscenza e 
informazione sull’argomento. Si sono aff rontate anche talune discrepanze 
inerenti il Decreto Legge e la quantità di richieste che vengono fatte per 
l’acceso ai cantieri, soprattutto dai lavoratori autonomi, evidenziando 
una carenza nelle norme del Decreto stesso, che vengono poi sostituite da 
un modus operandi che copre tali lacune. Abbiamo passato in rassegna 
velocemente alcuni rischi specifi ci quali il Rischio di Movimentazione 
manuale dei carichi e il Rischio Chimico. Nella parte fi nale abbiamo ag-
giornato gli utenti riguardo la soppressione del SISTRI e le nuove norme 
sullo smaltimento di rifi uti specifi ci.

21 GIUGNO 
Corso tecnico-formativo sicurezza e salute sul lavoro

ˮ

f o r m a z i o n e
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Una bella villa, con vista lago di Como, subisce un 
allagamento. I danni sono ingenti, ma la proprietà 
decide di non sostituire tutto il pavimento, bensì di 
recuperarlo. In cantiere si procede con l’asciugatura 
dell’umidità strutturale, con i test del carburo 
per verifi care l’idoneità del massetto cementizio
e infi ne con la sostituzione dei listelli danneggiati, 
la levigatura e l’oliatura di tutta la pavimentazione

DI *MIRKO CETTA

*Parchettista, gestisce con la famiglia la ditta Cetta Guerrino di Stazzona, Como, associata AIPPL.

Parquet 
dalle 
mille 
risorse

CANTIERI / Recupero
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O
ggi è un’abitazione privata, ma in passato è stata 
una casa vacanza, pronta a ospitare, settimanal-
mente, turisti da tutta Italia (e non solo), grazie 
alla sua vista privilegiata sul lago di Como; ci 
troviamo, infatti, a Gravedona ed Uniti. 

Durante la sua attività di struttura ricettiva, lo stabile - 
esteso su due livelli, per un totale di 180 m2 - ha subito 
danneggiamenti per il malfunzionamento di una calda-
ia adibita al riscaldamento e alla produzione di acqua 
calda sanitaria. A deteriorarsi, a causa della perdita e 
dell’umidità, le pareti, i muri, i mobili e naturalmente 
il parquet, ripristinato dalla ditta CETTA GUERRINO 
di Stazzona, Como, associata AIPPL. 
A dare avvio a tutti i lavori di recupero, un’impresa 
edile della zona, contattata dalla proprietà residente 
in Germania.  

AFRORMOSIA

•	Nome scientifico: Afrormosia elata, 	
Pericopsis elata

•	Famiglia: Leguminosae Papilionaceae
•	Nome comune: Afrormosia, Assamela, 

Mohole
•	Provenienza: Congo, Costa d’Avorio, 

Gana, Golfo di Guinea

Per la sostituzione dei listelli sulla scala 
interna, di collegamento tra i due livelli, e nei 
diversi ambienti, è stata scelta l’Afrormosia.  

Il pavimento nelle ultime fasi di asciugatura post allagamento e durante la rimozione dei listelli danneggiati.

L’aspetto del parquet dopo la levigatura. 
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CANTIERI / Recupero

CRONOLOGIA DELL’INCIDENTE 
Siamo a marzo 2018 quando la caldaia per la produzione 
di acqua calda sanitaria, posizionata in solaio per ragio-
ni di spazio, allaga l’abitazione a causa di un guasto. A 
fuoriuscire sono circa 70mila litri di acqua che compro-
mettono le solette e i muri cementizi, principalmente del 
livello superiore, ma anche al piano terra. La proprietà, 
residente in Germania, scopre l’incidente solo a distanza 
di alcuni mesi. In questo arco di tempo, l’acqua ha modo 
di spandersi e infiltrarsi ovunque, provocando danni 
consistenti. L’impresa edile contattata dalla proprietà si 
affida, a sua volta, alla ditta CETTA GUERRINO per va-
lutare l’entità del danno relativo al parquet. Si impiega-
no così tre mesi per completare tutte le prove di umidità, 
attendere l’asciugatura del massetto e procedere con le 
riparazioni e la finitura del rivestimento a pavimento.  

SOSTITUZIONE O RECUPERO?
Da un primo sopralluogo, emerge la necessità di rimuo-
vere tutto il parquet danneggiato e sostituirlo. Ma la 
proprietà, risarcita tra l’altro da una polizza, opta per 
il recupero. Con l’aiuto di speciali sonde e dispositivi, 
predisposti dall’azienda PER, specializzata nella risolu-
zione di problemi di umidità strutturale, si provvede ad 
aspirare e asciugare tutta l’acqua presente sia nel sot-
tofondo sia in superficie, sul legno. La procedura dura 
40 giorni. Ad asciugatura avvenuta si procede con le 
riparazioni del parquet, utilizzando la specie legnosa 
Afrormosia. 

AFRORMOSIA IN TUTTI GLI AMBIENTI
Il cantiere ha coinvolto quattro parchettisti, di cui uno 
- Pietro Belloni, Consigliere AIPPL - con competenze di 

tecnico esterno che ha eseguito diversi test del carburo 
per verificare l’idoneità del massetto cementizio. 
Per le sostituzioni dei listelli di parquet danneggiati è 
stata impiegata la Afrormosia. I lavori sono stati eseguiti 
al secondo piano, sulla scala interna di collegamento 
tra i due livelli e al piano terra. Dopo il ripristino del 
parquet si è passati alla levigatura e alla finitura a olio 
per conferire massima traspirabilità al pavimento. I 
lavori si sono conclusi in due settimane, restituendo 
nuova bellezza e massima funzionalità al parquet un 
tempo danneggiato; ciò grazie all’esperienza della ditta 
CETTA, ma anche al supporto, alla rete di contatti e 
all’aggiornamento continui offerti da AIPPL a tutti gli 
associati.     

Per la finitura è stato utilizzato un olio, che conferisce 
massima traspirabilità al parquet.  

La posa, la 
levigatura e 
l’oliatura si sono 
concluse in 
due settimane, 
restituendo 
nuova bellezza 
e massima 
funzionalità al 
parquet un tempo 
danneggiato.   



RemoClip è l’innovativo 
sistema di fi ssaggio
con clip ad alette 
removibili, per la posa 
di decking e cladding, 
brevettato e realizzato 
con materiali 
di altissima qualità.

dura 
nel tempo

da -20° 
a +100°

predisposto per doghe 
di partenza e di arrivo

un’unica clip per 
spessori di doga diversi

rimozione facile e veloce 
delle singole doghe

evita l’innalzamento 
della clip

migliora l’areazione 
della sottostruttura

migliora 
l’ancoraggio

il sistema di fi ssaggio removibile

www.ravaiolilegnami.comwww.remoclip.com
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S
cenario: anno 2014, appartamento su due livelli 
- di cui oltre 300 m2 al primo piano -, a Vicenza, 
dove un tempo si ergeva un convento. In cantiere 
c’è necessità di installare un massello di Rove-
re antico di fattura artigianale, prodotto da una 

falegnameria altoatesina, acquistato dalla proprietà. 
Per questo lavoro certosino (è stato, infatti, necessa-
rio adattare i diversi elementi del parquet prima della 
posa a Spina Ungherese) viene ingaggiato il parchettista 
Ferruccio Mattiello, associato AIPPL, titolare della ditta 
EMMEDUE di Tombolo, in provincia di Padova. 

IL SOPRALLUOGO
Al momento del sopralluogo, il cantiere si presentava 
in stato di “grezzo avanzato”. Il massetto, cioè, era già 
presente, l’impianto elettrico (compreso il riscaldamen-
to radiante) parzialmente eseguito e gli infi ssi montati. 
La proprietà, dunque, aveva necessità di installare un 
massello di Rovere antico, già in suo possesso, ma non 
posato, al primo piano dell’appartamento (di oltre 300 
m2), in tutti gli ambienti, eccetto i bagni. Il parquet era 
stato acquistato, tempo prima, da un fornitore dell’Alto 
Adige, ma data la fattura artigianale approssimativa, 
presentava numerose imperfezioni, che avrebbero reso 
la posa certamente impegnativa. 

CANTIERE / Interni

Questo cantiere è l’esempio di come 
il ruolo del parchettista sia strategico 

per un risultato ottimale. Pur in presenza di 
elementi di legno irregolari e privi di requisiti 

specifi ci, infatti, si è ottenuto un parquet 
autentico, dalla fattura artigianale

DI *FERRUCCIO MATTIELLO

*Parchettista associato AIPPL, titolare della ditta EMMEDUE di Cittadella, Padova.

Posa a Spina  
Ungherese di 
Rovere antico
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CRITICITÀ E SOLUZIONI
L’aspetto più impegnativo è stato quello di adattare 
ogni singolo elemento al progetto di posa. I vari listelli, 
infatti, erano stati tagliati in falegnameria non rispet-
tando le classiche misure 7x49 cm, con taglio delle teste 
a 45°-60°, per la posa a Spina Ungherese. E, in più, non 
erano presenti il maschio e la femmina di testa, c’era 
solo la femmina. 
Data l’irregolarità dei listelli e abbandonato il tentativo 
iniziale di usare una colla comune per parquet, si è op-
tato per un prodotto monocomponente poliuretanico, 
che avrebbe consentito di utilizzare più agevolmente 
la tecnica della verticalità, sopperendo così all’assenza 
dell’incastro maschio. Il lavoro, dunque, ha previsto la 
stesura e la posa, fila per fila, della colla monocompo-
nente e dei listelli. 
 

Ogni singolo 
elemento è 
stato adattato al 
progetto di posa, 
non essendoci 
il taglio delle 
teste a 45°-60°, 
e mancando il 
maschio di testa. 

Per l’incollaggio del massello di Rovere antico è stata usata una colla 
monocomponente poliuretanica.  
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CANTIERE / Interni

MONOSPAZZOLA E OLIO DOPO LA POSA
L’utilizzo della colla monocomponente poliuretanica 
si è rivelata strategica sia per l’incollaggio sia per le 
successive fasi di lucidatura e oliatura. Grazie alle sue 
caratteristiche, infatti, è stato facile rimuovere residui 
di colla dal parquet. Il lavoro di posa è stato completato 
con la lucidatura e la finitura a olio. I lavori sono durati, 
complessivamente, 15 giorni. 

 Il lavoro di posa è stato completato con 
la lucidatura e la finitura a olio. 

La posa a Spina Ungherese è stata adottata 
in tutti gli ambienti, eccetto i bagni, del primo 
piano dell’appartamento, su oltre 300 m2.

ARTIGIANALITÀ DELLA SUPERFICIE
La proprietà desiderava un pavimento autentico, con 
una sua storia, dall’aspetto irregolare e unico nel suo 
genere. Da qui il motivo dell’acquisto di un parquet 
esclusivo presso una falegnameria e la scelta di una 
posa a Spina Ungherese, ampiamente diffusa tra le pre-
stigiose dimore nobili e borghesi d’Europa, a cavallo tra 
il XVII e il XIX secolo. 
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PRODOTTI / In vetrina 

Raccogliamo, in queste pagine, proposte e spunti per una posa ottimale. 
Una vasta gamma di prodotti, materiali e sistemi da usare in cantiere 

A CIASCUNO IL SUO

LA RICERCA DELLA BELLEZZA IN ARMONIA CON LA NATURA È LA VOCAZIONE DI CP PARQUET
Da oltre 30 anni, CP Parquet realizza esclusivamente in Italia pavimenti in legno di alta qualità, 
con le migliori essenze legnose e la massima attenzione alle uniche e raffi  nate fi niture artigianali. 
Tutti i parquet sono realizzati con pregiate essenze legnose provenienti da risorse naturali 
rinnovabili e impiegano solo colle rispettose dell’ambiente e dell’uomo, oli naturali e vernici ad 
acqua. Nient’altro. La valorizzazione della natura trova la massima espressione nei 
maxi formati della Collezione Antico Asolo 3 strati Onda: 500, 700 fi no a 800 mm 
di larghezza e capaci di raggiungere fi no a 4.500 mm di lunghezza. Dagli alberi più 
maestosi della foresta nascono questi straordinari parquet, modellati con un unico taglio per 
valorizzare al massimo le fenomenali dimensioni e le magnifi che venature a tutta lunghezza. 
L’esclusiva lavorazione dei pavimenti Onda raggiunge la perfezione nei minimi dettagli 
ricreando persino le piccole ondulazioni che naturalmente si formano intorno ai nodi, quando il 
legno si ritira per eff etto del passare degli anni. L’eff etto fi nale regala l’emozione di un parquet 
invecchiato, non solo alla vista, ma anche al tatto. La straordinaria conoscenza delle qualità 
del legno, l’esperienza e l’abilità dei maestri artigiani italiani nell’eseguire a mano 
le ricercate lavorazioni, permette a CP Parquet la creazione di questi formati di eccezionale 
grandezza, con la sicurezza di una perfetta stabilità: una bellezza inalterabile nel tempo.

 DI REDAZIONE

LONGWOOD VINTAGE
Siete alla ricerca di un look rustico, in grado 
di evocare il fascino del passato, per la vostra casa? 
Longwood Vintage, di Virag, è la risposta alla vostra esigenza. 
Un parquet elegante ma rustico, ideale in ogni ambiente 
domestico, che saprà garantire uno stile immediatamente 
riconoscibile alla vostra casa. 
• Disponibile in bellissime fi niture: Rovere Rustico, Rovere Bianco 

Rustico, Rovere Thermo 
Rustico, Rovere Thermo 
Sbiancato Rustico

• Parquet prefi nito verniciato 
opaco, spazzolato e bisellato 
sui 4 lati

• Dimensioni: 1.900 x 190 mm
• Spessore 14 mm
• Strato nobile 3 mm
• Classe d’aspetto  
• Bisellato 4 lati
• Incastro: DropDown di testa 

(dall’alto verso il basso)
• Certifi cazione al fuoco Dfl -s1
• Adatto per riscaldamento a 

pavimento

FASE PRESENTA LE RUOTE PER LEVIGATRICI 
DA PARQUET
Le ruote per levigatrici da parquet FASE sono prodotte 
in materiale plastico speciale e lavorate su macchine di 
precisione in modo da evitare problemi di ovalizzazione. 
Così, anche nel tempo, la levigatrice avrà uno 
scorrimento più regolare sul pavimento migliorando la 
prestazione di levigatura. Le ruote sono realizzate per 
essere compatibili con la maggior parte di marche di 
levigatrici presenti sul mercato. Le ruote FASE sono uno 
dei tanti esempi di tecnologia, qualità e precisione che 
l’azienda pone nella realizzazione della vasta gamma 
di ricambi compatibili per levigatrici, gli stessi che poi 
FASE utilizza nella sua offi  cina. 
Ecco perché le riparazioni presso 
FASE sono sempre effi  caci e sicure. 
E ormai centinaia di parchettisti, 
di tutta Italia, lo 
riconoscono.
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A CIASCUNO IL SUO

ECOFILL TECH: PROVALO, RIMARRAI DI STUCCO!
Le superfi ci in legno si distinguono dalle altre 
tipologie soprattutto per una caratteristica che 
le rende uniche nel loro genere: la possibilità di 
riportarle all’originario splendore grazie al 
procedimento di levigatura e stuccatura.
A tal proposito Chimiver 
ha creato per voi ECOFILL 
TECH uno stucco all’acqua 
monocomponente acrilico 
privo di solvente per pavimenti 
in legno che, miscelato 
alla polvere prodotta dalla 
levigatura, viene utilizzato per 
la rasatura del pavimento in 
legno. Grazie alla sua elevata 
viscosità ECOFILL TECH 
possiede un ottimo potere 
riempitivo consentendo una facile e rapida 
carteggiatura senza rilevanti cali nelle fughe, è 
inodore e a rapida essiccazione!
Dite addio ai solventi e date il benvenuto al futuro 
dall’anima green di ECOFILL TECH! 
Provalo...rimarrai di stucco!

PEDESTAL LINE DI IMPERTEK PER L’EXTRA-LUSSO DI PATRICIA URQUIOLA
Un costante dialogo tra Paesaggio e Architettura, tra Design e Natura: nelle 30 suite 
dell’hotel “Il Sereno”, di Luis Contreras recentemente ristrutturato dalla famosa designer 
Patricia Urquiola, echeggiano atmosfere anni cinquanta con infl uenze scandinave e 
giapponesi, arredi in corda intrecciata, divani in fi lati e pelle, pietra e acciaio che si 
sposano con il legno e le vetrate da cui si intravedono i rifl essi verde-azzurri del lago. 
Il ristorante è dello stellato Andrea Berton e i giardini di Flavio Pollano e Patrick 
Blanc, inventore del giardino verticale. La piscina con vista sul lago è in pietra carsica 
del Brasile con il deck in frassino e poggia su piedistalli autolivellanti della gamma 
PEDESTAL LINE di Impertek. Supporti realizzati in materiale riciclato e riciclabile 
dall’azienda che negli ultimi trent’anni si è distinta in Europa e nel resto del mondo per 
prodotti di alta qualità completamente Made in Italy, innovativi e attenti alle esigenze di 
posa che si possono riscontrare in cantiere. www.impertek.com

RIPARAZIONE DI CREPE? LA SOLUZIONE È ARDEX P 10 SR
ARDEX P 10 SR è una resina di silicato a polimeri modifi cati, costituita da un kit di fl aconi in plastica 
contenenti il componente A e il componente B, comprensivo di apposite graff e e guanti protettivi. 
ARDEX P 10 SR trova applicazione negli interni, su sottofondi assorbenti e non. Utile per la saldatura 
di crepe, giunti di contrazione, fughe e riparazioni di cavità. È impiegato come adesivo per listelli 
chiodati, guide e profi li in metallo, legno, pietra naturale e sintetica e altri materiali compatibili. 
Si adatta a massetti riscaldanti e non. ARDEX P 10 SR è a presa rapida, ha un ampio spettro d’impiego 
e un odore neutro. Ha bassissime emissioni, bassa viscosità e buona penetrazione. Indurimento e 
sollecitazione rapidi. Non necessita di miscelatore e ha un’applicazione precisa e semplice. Tra le 
avvertenze: lavorare ARDEX P 10 SR a una temperatura superiore ai 15° (del pavimento e dell’aria),  
osservare la temperatura minima di 10 °C, le temperature basse di stoccaggio, infatti, possono 
danneggiare, seppur non visibilmente, il prodotto e comprometterne le caratteristiche.

RHINOWOODTM PINO PARAFFINATO, LA NOVITÀ DECKING 2019
RhinowoodTM Pino Paraffi  nato, la novità decking 2019 di Ravaioli 
Legnami, ha eccezionale durabilità e stabilità dimensionale, conferitegli 
dall’innovativo e brevettato processo produttivo di impregnazione 
mediante paraffi  na. Grazie a esso un materiale come il pino, che al suo stato 
naturale risulta poco durevole e stabile in ambiente esterno, acquisisce 
le caratteristiche tipiche dei legni esotici. Il particolare trattamento ne 
modifi ca le proprietà fi siche e meccaniche ma non ne altera l’aspetto 
estetico. La manutenzione di RhinowoodTM Pino Paraffi  nato è veloce 
ed economica, man mano che il legno ingrigisce è suffi  ciente pulire la 
pavimentazione o il rivestimento con idropulitrice per ripristinarne 
l’estetica originale. RhinowoodTM Pino Paraffi  nato è l’alternativa di 
Ravaioli Legnami ai tradizionali legni esotici, non contiene tossine o altri 
composti organici volatili ed è prodotto utilizzando pino proveniente da 
foreste gestite sostenibilmente.





BELLOTTI FLOOR DESIGN: L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA ED ESTETICA DEL PARQUET
Bellotti è da oltre novant’anni specialista nello sviluppo e produzione di sistemi di pavimentazione, 
pannelli compositi e alleggeriti per applicazioni tecnologicamente avanzate nella nautica di lusso, 
trasporti ferroviari e architettura. Dall’esperienza di Bellotti nelle applicazioni evolute del legno 
e dalla maestria di Sergio Sacchetti, da oltre cinquant’anni creatore di parquet di straordinaria 
fattura e stile unico per l’industria italiana della moda, è nata una nuova estensione di linea 
dell’industria brianzola: Bellotti Floor Design, pavimenti in legno dall’estetica inconfondibile 
e del design italiani. I pavimenti Bellotti sono frutto della conoscenza delle materie prime, 
dell’innovazione tecnologica ed estetica distintive della tradizione italiana, capace di reinventarsi, 
progredire e rimanere punto di riferimento nel mondo. Per mettere insieme bellezza e tecnologia 
non bastano estro e passione, ci vogliono anche talento ed esperienza: quelli di generazioni. 

KNOPPTIMUM DAL 1981 IL MASSETTO DI SUPPORTO PIÙ CERTIFICATO IN OPERA
Con la linea CONTOPP®, Knopp ha sviluppato una gamma completa di prodotti che trasformano, in un gioco da ragazzi, 
la posa in opera dei massetti di supporto. 
CONTOPP Accelerante Compound è l’additivo intelligente all-in-one per massetti che risponde a tutte le esigenze:
• Ricopribile con qualsiasi tipo di rivestimento già dopo 2 giorni 
• Forte riduzione dei ritiri e imbarcamenti grazie all’alto contenuto di microfi bre di rinforzo
• Sostituzione della funzione della rete di armatura 
• Per massetti radianti a basso spessore
• Grande lavorabilità grazie alla forte azione plastifi cante
• Protezione da una successiva ripresa dell’umidità ambientale grazie all’eff etto idrofobizzante 
• Incremento della conducibilità termica del massetto con valori superiori a 2,1 W/mK
• Tracciabilità nel massetto indurito grazie alla presenza di particolari pigmenti luminosi
• Certifi cazione nel portale di Ecologia DGNB per la bioedilizia.

PRODOTTI / In vetrina

LA LINEA STOP-PER®

Il legno è un materiale 
estremamente diffi  cile. 
È poroso, delicato e ne 
esistono diversi tipi, 
che vanno conosciuti 
a fondo per essere 
trattati adeguatamente. 
Quando si verifi ca un 
incendio, la fuliggine 
che si deposita deve 
essere rimossa con 
urgenza poiché causa gravi danni alla salute delle 
persone che abitano e lavorano negli ambienti 
danneggiati. Per quanto riguarda la rimozione della 
fuliggine dal parquet, l’effi  cacia della pulitura è 
condizionata non solo dalla natura della fuliggine, 
ma soprattutto dal trattamento del legno. 
Per questa ragione il Gruppo PER ha brevettato, 
in collaborazione con l’Università di Pavia, una linea 
di prodotti chimici specifi ci dedicati alla pulizia e 
al ripristino delle pavimentazioni lignee: la linea 
STOP-PER®, a uso esclusivo dei tecnici del Gruppo 
PER, abbinata all’utilizzo di aspiratori professionali 
con fi ltro assoluto e deumidifi catori ad 
assorbimento chimico, garantisce un’ottimale 
pulizia e sanifi cazione di ogni tipo di parquet.

COLLEZIONE “BARRICATI” DI MARDEGAN LEGNO. 
SUPERFICI DA DEGUSTARE.
Come per le botti delle cantine più prestigiose, la collezione 
“Barricati” usa il Rovere come essenza. Il suo trattamento termico 
è speciale. Le lamelle vengono inserite in forno per essere “tostate” 
a 90° costanti, facendo perdere al legno l’umidità interna che
 sarà riassorbita alla fi ne del ciclo. Rispetto all’essiccazione, 
la materia prima risulta più stabile. A seconda della durata del 
trattamento, si ottengono diverse colorazioni: Amarone, Barolo, 
Brunello. L’applicazione della vernice naturale a base d’acqua con 
eff etto grezzo dà vita ad altri tre colori: Chianti, Dolcetto e Nebbiolo. 
La distribuzione del tono è uniforme su tutto lo spessore delle 
lamelle, permettendo di mantenere la stessa colorazione in caso 
di ripristini successivi. Disponibile in dimensioni variabili, 
la collezione presenta uno spessore elevato di legno nobile: 
5,2 mm. Lavorazioni disponibili: spazzolato, piallato a mano, 
piallato anticato, scolpito a mano e sabbiato.
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SOLID ZERO, LA FINITURA INVISIBILE
Solid Zero è la fi nitura naturale per eccellenza. 
Ribattezzata “la fi nitura invisibile” per la straordinaria 
trasparenza, Solid Zero è la vernice all’acqua che fa 
dell’opacità assoluta il proprio tratto distintivo. Sia alla 
vista che al tatto l’eff etto è quello del 
legno grezzo. Grazie alla tecnologia 
dei laboratori Renner Italia, 
Solid Zero coniuga le proprie 
ineguagliate caratteristiche 
estetiche con grandi prestazioni 
in termini di resistenza. È un 
prodotto altamente traffi  cabile 
contenente gli speciali assorbitori 
UV+ Protection, sostanze che 
bloccano in superfi cie le radiazioni 
ultraviolette, impedendo che penetrino i parquet e 
aggrediscano la lignina. Con una resa omogenea, senza 
aloni e variazioni di tono, Solid Zero esprime il top di 
categoria per durezza e durevolezza. Solid Zero è una 
vernice inodore realizzata nel rispetto della natura 
e dell’uomo secondo le linee guida del programma 
Rennerlab Ecofriendly. www.solidrenner.com

SPINA PER ESAGONO: DINAMISMO E TRIDIMENSIONALITÀ
Signature è la collezione di parquet d’autore fi rmata Woodco che 
mescola tecniche e strumenti antichi con le più moderne tecnologie. 
Risorsa preziosa per tutti i designer d’interni che vogliono 
fare del legno un elemento distintivo dei propri progetti, Signature 
si caratterizza non solo per l’alta qualità delle essenze, ma anche 
per la bellezza delle colorazioni e la maestria delle lavorazioni. 
Tra i numerosi formati inediti, si distingue in particolare la 
spina per esagono, che permette di creare pavimenti dalla 
forte tridimensionalità. Tre diversi listelli a forma di spina corta 
vengono uniti tra loro ricavando un modulo a forma di esagono: 
dall’accostamento dei diversi moduli prende vita una superfi cie 
sfaccettata e cangiante, che unisce un’estetica iconica ad un’elevata 
attenzione per il benessere abitativo. Tutte le tavole Signature, 
infatti, sono prive di emissioni di sostanze nocive grazie alle 
fi niture naturali, atossiche e senza solventi. Inoltre rispettano 
le direttive europee relative al contenuto di formaldeide 
ponendosi ampiamente al di sotto degli standard richiesti, per un 
pavimento salubre, sicuro e garantito. 

NUOVE INTERPRETAZIONI DI PARQUET 
ELEGANTI E SARTORIALI 
Milano, città d’arte e cultura. Milano città d’innovazione 
e punto di riferimento delle nuove tendenze. Tutto qui è 
fashion, anche il ritorno di vecchi stili. Milano Parquet 
che opera da anni sul territorio meneghino, dove ha 
anche la propria sede, propone accanto alle sue collezioni 
storiche di pavimenti, nuove interpretazioni di eleganti e 
sartoriali parquet, tra i quali Spine e Chevron. 
In foto: Spina Italiana in massello di Rovere prefi nito. 

NATURAL TOUCH
NATURAL TOUCH, by Lechner, è una vernice bicomponente, nanotecnologica, 
di nuova generazione e a base acquosa che conferisce al parquet il naturale aspetto 
del legno grezzo, pur donandogli un’ottima protezione dagli agenti chimici e dall’usura. 
Rappresenta oggi un’assoluta tendenza nel campo del design. Vernice di facile 
applicazione che consente successivamente piccoli interventi di ripristino. 
NATURAL TOUCH: tutto il fascino del legno naturale.

PRODOTTI / In vetrina

Nella foto: collezione Signature, parquet Rovere Terra 
d’Ombra nel formato spina per esagono.



P RO N T I  A  VO L A R E  A LTO

nuova collezione parquet
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VECCHIE TRAVI MEMORY COLLECTION
Ci sono pavimenti con una lunga memoria e la raccontano nei segni, nel 
colore ossidato dall’aria, nelle tracce lasciate dal loro passato. Sono i parquet 
creati con il legno rigenerato della collezione Memory, che Ideal Legno ha 
chiamato semplicemente “Vecchie Travi”. Un legno che nasce da vecchie travi 
- appunto - di Rovere, lasciate riposare per un lungo periodo all’aperto, dove 
vento, sole, pioggia e neve hanno potuto lasciare i loro segni caratteristici sul 
legno. Dopo questa lunga stagionatura, le travi sono sottoposte a un sapiente 
lavoro artigianale che conferisce al parquet un carattere vissuto e rustico, 
oltre a un colore intenso, materico. Un lungo processo atto a far sì che queste 
tavole possano continuare a raccontare la loro storia.

VINTAGE: LE EMOZIONI DEL CONTATTO TRA L’UOMO E LA NATURA
Gazzotti18 porta in sé la tradizione iniziata da Lionello 
Gazzotti nel 1910. La  cura del particolare inizia dal 
controllo della materia prima, la profilatura e la verniciatura 
sono gestite internamente dai soci che hanno oltre 20 anni 
di esperienza. L’azienda è sempre a disposizione per una 
visita agli impianti. Vintage è la linea con cui Gazzotti18 si 
ripropone di far rivivere le emozioni del contatto naturale 
tra l’uomo e la natura, la finitura volutamente vellutata 
porta in modo naturale a camminare scalzi. Naturalezza 
ma anche resistenza alle macchie e di facile manutenzione. 
Presentata in 3 diverse finiture: Spazzolata, Seghettata e 
Vissuta; per compiacere anche i palati più esigenti. Tutti i 
prodotti della linea Vintage sono parquet prefiniti 2 strati, 
per una posa incollata (solo il formato plancia 15 può essere 
installato anche flottante). 

BOEN GINGER BROWN
Le nuove plance BOEN Ginger Brown con finitura Live Pure piacciono 
per la colorazione bruno dorata della superficie che esalta l’unicità del 
Rovere. Sono versatili e facilmente adattabili allo stile personale di ciascuno 
di noi. Disponibili in tre larghezze (138, 181 e 209 mm), sono impreziosite 
da una bisellatura longitudinale che fa risaltare le dimensioni generose di 
queste bellissime plance a tre strati. Il legno è un materiale affascinante, vivo 
e autentico, oltre a essere molto robusto. Con la nostra innovativa vernice 
Live Pure, miglioriamo la sua resistenza senza alternarne l’aspetto. 

Soluzione 100% naturale (certificato Blue Angel, importante 
certificazione eco-label europea), Isolmant Top è un 
materassino studiato appositamente per la posa flottante 
di parquet, laminati e LVT, che esalta le sue caratteristiche 
in particolare in presenza di sistemi di riscaldamento 
a pavimento. Un concentrato di tecnologia in soli 1,8 
mm di spessore, Isolmant Top è costituito da materiale 
termoconduttivo viscoelastico di elevata densità, ed è rivestito 
da una lamina di alluminio (barriera vapore) che protegge 
dalla risalita di umidità. Isolmant Top, con classe di reazione 
al fuoco Bfl-s1, garantisce un livello di isolamento al calpestio 
di 18 dB e un isolamento al rumore di Drum Sound pari a 23 
sone. I teli di Isolmant Top vanno posati con il lato alluminato 
rivolto verso l’alto e nastrati tra di loro con lo specifico 
Isolmant Nastro Alluminio. Scopri di più su isolmant.it

PRODOTTI / In vetrina

ISOLMANT TOP, IL MATERIASSINO NATURALE AD ALTE PRESTAZIONI
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CANTIERE / Sistemi 

La qualità dell’ambiente all’interno degli 
edifi ci scolastici infl uisce sul rendimento degli 
studenti. Sul tema L’ENEA, nell’ambito del 
progetto #scuolesostenibili, ha realizzato una 
Guida all’effi  cienza energetica. Approfondiamo 
l’argomento evidenziando i plus della materia 
legno e riportando esempi di edifi ci virtuosi 

DI *ING. CLARA PERETTI

*Ingegnere, Libero professionista 
con studio a Bolzano. 
Segretario Generale Q-RAD: 
Consorzio Italiano Produttori 
Sistemi Radianti di Qualità. 
Esperto italiano del CEN TC 130-
WG9 e ISO TC 205-WG8.I 

principali fattori che contribuiscono alla scelta degli im-
pianti radianti negli edifi ci scolastici sono: il comfort, il 
risparmio energetico, la versatilità e le possibili appli-
cazioni in edifi ci nuovi e da ristrutturare, la salubrità 
e la facilità di pulizia, l’assenza di correnti d’aria, la 

silenziosità, la mancanza di ingombri potenzialmente 
pericolosi, gli ampi spazi disponibili e, nel caso specifi co 
di asili nido e scuole per l’infanzia, la possibilità di avere 
superfi ci confortevoli per consentire ai bambini di gatto-
nare, camminare e giocare liberamente. La maggioranza 
delle strutture di nuova costruzione destinate a bambini di 
età inferiore a 6 anni viene realizzata con sistemi radianti 
abbinati a pavimenti in legno. 

LE POTENZIALITÀ DELLA RIQUALIFICAZIONE
Osservando l’attuale patrimonio scolastico è facile com-
prendere che la sfi da più grande riguarda la riqualifi ca-
zione dell’esistente. Spesso però è particolarmente com-

plesso e costoso intervenire negli edifi ci scolastici 
esistenti, soprattutto quelli di proprietà degli enti 
pubblici, per via delle caratteristiche che accomu-
nano i loro impianti: sovradimensionamento dei 
sistemi di generazione, scarso isolamento delle 
strutture disperdenti, terminali di emissione poco 
efficienti, sistemi di distribuzione inefficienti, 
scarsa manutenzione dei circuiti di riscaldamen-
to. Esistono casi però in cui è possibile e conve-
niente intervenire in modo mirato sull’impianto, 

coniugando in modo effi  cace un sensibile miglioramento 
energetico con investimenti in grado di portare a tempi 
di ritorno convenienti. Calcolando il fabbisogno energe-
tico degli edifi ci costruiti negli scorsi decenni emerge che 
gli interventi prioritari da eseguire per la riduzione dei 
consumi riguardano, da un lato, l’involucro e l’aumento 
della sua capacità isolante, dall’altro, il ricorso a sistemi 
di riscaldamento (raff rescamento e ventilazione) a elevata 
effi  cienza. La maggior parte dei consumi energetici è at-
tribuibile infatti al riscaldamento, il restante è suddiviso 
tra produzione di acqua calda, illuminazione e apparec-
chiature elettriche. 
Riqualifi care un edifi cio sia dal punto di vista energetico 
che ambientale è utile e vantaggioso. Il plus valore è deter-
minato dai seguenti punti: minori spese di riscaldamento, 
miglior comfort interno, tutela del clima e dell’ambiente, 
aumento del valore dell’immobile, sensibilizzazione degli Figura 1. Caratteristiche dei sistemi radianti negli edifi ci scolatici. Fonte: RDZ.

Igiene Ampi spazi disponibili Superfi ci confortevoli Assenza di correnti d’aria

SISTEMI RADIANTI E 
PAVIMENTI IN LEGNO 
NEGLI ASILI NIDO E NELLE 
SCUOLE PER L’INFANZIA
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studenti verso il risparmio energetico e le tematiche di 
rispetto ambientale.

MODELLI VINCENTI
All’interno del progetto #scuolesostenibili promosso 
dall’ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile) è disponibi-
le una guida operativa rivolta agli amministratori pubblici 
e ai dirigenti scolastici come strumento di prima infor-
mazione sulla complessa materia della riqualifi cazione 
energetica degli edifi ci, in particolare quelli scolastici. 
All’interno del Capitolo 3 sugli interventi agli impianti 
sono citati i sistemi radianti come elemento fondamen-
tale per garantire risparmio ed effi  cienza dei sistemi di 
generazione:

Figura 2. Estratto Guida ENEA #scuolesostenibili. 
Guida all’effi cienza energetica negli edifi ci scolastici. 

Figura 3. In questa scuola primaria di Montelupo 
Fiorentino, la struttura in legno è stata costruita seguendo 
tutti i criteri di edilizia sostenibile. Oltre all’impianto 
geotermico a bassa entalpia, che produce acqua calda ed 
energia termica, c’è il riscaldamento a pannelli radianti e 
un sistema di ventilazione meccanizzata.  

All’interno della stessa guida sono inoltre riportati i casi 
studio di edifi ci effi  cienti, come quello evidenziato in Fi-
gura 3.

La qualità dell’ambiente all’interno delle scuole e, in gene-
rale, negli edifi ci per l’istruzione infl uisce sul rendimento 
degli studenti. I sistemi radianti sono una soluzione per 
migliorare la qualità del tempo trascorso all’interno delle 
classi. 

SISTEMI RADIANTI E PAVIMENTAZIONI IN LEGNO
Negli asili e nelle scuole materne i bambini trascorrono 
molto tempo a contatto con il pavimento. Una delle fi ni-
ture superfi ciali più utilizzata negli edifi ci scolastici sono 
le pavimentazioni in legno. Molteplici sono i vantaggi 
dell’abbinamento di sistemi radianti e pavimentazioni 
in legno, tra cui:
- effi  cienza: consumi ridotti e perfetto abbinamento con 
sistemi di generazione effi  cienti;
- comfort: uniformità di distribuzione delle temperature, 
possibilità di riscaldare e di raff rescare;
- design e funzionalità: versatilità di arredo, design e mas-
simo sfruttamento di tutte le superfi ci.
Soprattutto per gli asili, i pavimenti duri come le piastrel-
le e il gres porcellanato sarebbero da evitare in quanto, 
in presenza di bambini, i pavimenti devono presentare 
proprietà elastiche e resilienti, oltre che di resistenza ai 
colpi e all’usura.

SISTEMI RADIANTI E VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA
Per ottenere buoni risultati è necessaria una “sinergia” 
tra progettazione architettonica e progettazione impian-
tistica. In un progetto di riqualifi cazione che prevede 
un’aumentata coibentazione termica e l’installazione di 
infi ssi a tenuta d’aria non è pensabile non progettare e in-
stallare anche un impianto di ventilazione meccanica con 
recupero del calore, per migliorare la qualità dell’aria. Lo 
stesso impianto di ventilazione potrà provvedere anche al 
controllo dell’umidità in ambiente: attualmente i periodi 
scolastici prevedono l’utilizzo dei locali per buona parte 
nella stagione calda, ma l’impianto radiante è in grado di 
garantire elevato comfort in tutte le stagioni. 



SOLUZIONI PER PROBLEMI 
DI UMIDITÀ STRUTTURALE

-	 Asciugatura di volumi chiusi
-	 Asciugatura di masse porose 
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ECOSOSTENIBILITÀ / Convegni

Come proteggere i prodotti a base di legno e migliorarne la durabilità? Quali sono 
i sistemi, oggi disponibili, per contrastare lo sviluppo degli agenti biodegradanti? 
E a che punto è la ricerca? A questi e altri interrogativi hanno risposto gli oltre 
200 esperti, intervenuti al Convegno annuale dell’International Research Group on 
Wood Protection che si è tenuto lo scorso maggio a Québec City, in Canada  

DI *ELENA CONTI 

Novità e tendenze sulla 
preservazione del legno

L’
International Research Group on Wood Pro-
tection (IRG-WP) fu fondato nel 1969 a Cambrid-
ge come gruppo di ricerca indipendente formato 
da 22 esperti internazionali di preservazione del 
legno: oggi conta più di 350 membri in 51 paesi.

Al momento della nascita del Gruppo fu enfatizzato che, 
essendo i prodotti a base di legno largamente impiegati 
per vari usi in molti paesi del mondo, il loro deteriora-
mento causava una grave perdita economica. Ancora 
oggi la protezione contro il biodeterioramento dei manu-
fatti in legno è indispensabile per un utilizzo economico 
ed effi  cace di questo materiale. Le tecnologie di preserva-
zione del legno si sono evolute nel tempo, dai tradizionali 
preservanti a base di creosoto e sali di cromo, rame e 
arsenico, ai più moderni formulati con composti orga-
nici, ivi compresi gli estratti naturali di alcune piante, 

* Responsabile Sezione prove biologiche Catas. 

alle tecniche di modifi cazione del legno con trattamenti 
termici e reazioni chimiche, all’ingegnerizzazione dei 
materiali, ma anche all’uso di sistemi completamente 
biologici per contrastare lo sviluppo degli agenti biode-
gradanti del legno. L’evoluzione dei preservanti chimici 
verso formulati più sicuri ed effi  caci è l’obiettivo del Re-
golamento Europeo sui Prodotti Biocidi (EU 528/2012), 
che sta avendo un notevole impatto sul mercato europeo 
dei preservanti per legno.

IL RUOLO DELLA TECNOLOGIA
Un altro aspetto nuovo e importante è il ruolo della tec-
nologia di preservazione del legno nella conservazione 
delle risorse forestali mondiali. L’uso più esteso e più 
effi  cace delle tecniche di preservazione del legno, in par-
ticolare di quello impiegato in edilizia, può sopperire 

©
 stock.adobe.com

/it/



41PARQUET E POSA

al prelievo di legname durevole dalle foreste naturali, 
favorendo invece l’impiego di specie coltivate in foreste 
gestite, la cui durabilità può essere migliorata grazie ai 
trattamenti protettivi. Inoltre, il legno opportunamen-
te trattato dura più a lungo in uso, quindi diminuisce 
la necessità di utilizzare nuovo materiale per sostituire 
quello danneggiato.

200 ESPERTI DA 30 PAESI. 
L’ITALIA PRESENTA LA RICERCA 
SULLA RESINA GUAYOULE
Il Convegno annuale dell’IRG-WP 
ha avuto luogo a Québec City, Ca-
nada, dal 12 al 16 maggio. Vi sono 
intervenuti più di 200 esperti da 

30 Paesi, tra cui le delegate dall’Italia Elena Conti del 
CATAS di San Giovanni al Natisone, Udine, e Sabrina 
Palanti del CNR-IBE di Sesto Fiorentino, che hanno 
presentato un lavoro sponsorizzato da ENI-Versalis 
sull’impiego della resina di guayoule ottenuta da pian-
tagioni italiane, per la protezione del legno. I risultati 
di questa ricerca, basati su test di laboratorio svolti 
al CATAS e al CNR-IBE, hanno evidenziato come un 
prodotto di scarto, che si ottiene nel processo di estra-
zione della gomma dalla pianta guayoule, possa essere 
utilmente impiegato per migliorare la resistenza del 
legno nei confronti di funghi e insetti xilofagi. I vari 

INFORMAZIONI 
sull’International 
Research Group on 
Wood Protection alla 
pagina web https://
www.irg-wp.com

ENTRARE A FAR PARTE DI IRG-WP 
Il Convegno annuale 
dell’IRG-WP, come pure 
le attività della segreteria 
di questa Associazione, 
sono fi nanziate dalle 

quote associative e dalle 
sponsorizzazioni di varie 
organizzazioni e industrie 
operanti nel settore; l’IRG-
WP è aperto a chiunque 

abbia un interesse nella 
ricerca e nello sviluppo delle 
tecnologie di protezione 
del legno, off rendo ai suoi 
iscritti un ricco database 

sulla durabilità delle specie 
legnose, come pure un’estesa 
raccolta bibliografi ca di tutti 
i lavori presentati ai convegni 
IRG-WP nel corso degli anni.

argomenti, trattati in sessioni parallele, spaziavano 
dalla valutazione degli aspetti economici di diverse 
tecnologie di protezione del legno alle implicazioni del 
cambiamento climatico sulla durata delle strutture in 
legno, con un focus particolare sul confronto tra i mo-
delli matematici predittivi della durata in servizio dei 
manufatti in legno e l’esperienza in campo. Sessioni 
speciali sono state dedicate agli studi su strutture e 
infrastrutture in legno, evidenziando in particolare la 
necessità di coniugare effi  caci misure di protezione 
con un’adeguata progettazione, al fi ne di prevenire 
per quanto possibile il contatto del legno con l’acqua, 
che è la causa prima dell’innesco delle reazioni di bio-
degradamento del legno. Novità di quest’anno, una 
sessione speciale sul trasferimento di conoscenze in 
materia di preservazione e tecnologia del legno, con la 
presentazione di un’iniziativa per l’istituzione di una 
piattaforma informatica che consenta la condivisione 
di corsi di livello universitario su questo argomento.

APPUNTAMENTO AL 2020
Il prossimo convegno dell’IRG-WP si svolgerà dal 7 
all’11 giugno 2020 a Bled, in Slovenia. Come sempre, 
sarà un’occasione non solo di aggiornamento scien-
tifi co e tecnologico, ma anche di scambio e contatto 
tra operatori del settore provenienti da ogni parte del 
mondo. L’evento è aperto a tutti, membri e non. 

I luoghi in cui si sono svolti i Convegni scientifi ci dell’IRG, dal 1969 al 2019
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STRUMENTI DI LAVORO / Salute e sicurezza 

DI *CINZIA RIPA 

LE NORME DELLA 
SICUREZZA NEI CANTIERI
*Consulente di Safety Plan 81 srls, società per la consulenza in materia di sicurezza, salute sul lavoro e salvaguardia dell’ambiente.

GLI OBBLIGHI COMUNI
Riassumiamo velocemente gli obblighi comuni di im-
prese affi  datarie ed esecutrici (articolo 96 del D.lgs. 
81/08).
I datori di lavoro delle imprese affi  datarie e delle imprese 
esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi un’uni-
ca impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:
- adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all’al-

legato XIII (contiene varie ‘prescrizioni di sicurezza e di 
salute’ relative ai cantieri);

- predispongono l’accesso e la recinzione del cantiere con
modalità chiaramente visibili e individuabili;

- curano la disposizione o l’accatastamento di materiali
o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribalta-
mento;

- curano la protezione dei lavoratori contro le infl uenze
atmosferiche che possono compromettere la loro sicu-
rezza e la loro salute;

P
artendo dalla premessa che il settore delle costru-
zioni rappresenta un’attività che espone i lavoratori 
a rischi particolarmente elevati, è evidente come la 
progettazione della sicurezza in cantiere rappresenti 
un momento molto importante nell’ambito del pro-

cesso di esecuzione di un’opera edile. Per soff ermarci sulle 
specifi cità e gli obblighi di imprese affi  datarie, impre-
se esecutrici e lavoratori autonomi, esaminiamo il 
documento Inail La progettazione della sicurezza nel can-
tiere, che si rivolge a tutti coloro che devono ottemperare 
agli obblighi previsti dal Titolo IV del  D.lgs. 81/2008 e 
che propone schemi semplifi cati per la redazione di PSC 
(Piano sicurezza e coordinamento), POS (Piano operativo 
di sicurezza) e algoritmi per la valutazione dei rischi.

ALCUNE DEFINIZIONI
Il documento Inail parte innanzitutto dalle defi nizioni 
contenute nel Testo Unico (articolo 89):
- lavoratore autonomo: persona fi sica la cui attività

professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera
senza vincolo di subordinazione;

- impresa affi  dataria: impresa titolare del contratto di 

appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’o-
pera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici 
o di lavoratori autonomi;

- impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera
o parte di essa impegnando proprie risorse umane e
materiali.

Gli autori ricordano in particolare che il soggetto impresa 
«è, sotto il profi lo civilistico, ben distinto dal lavoratore 
autonomo; quest’ultimo è una persona che si obbliga a 
compiere, verso un corrispettivo, un’opera o un servizio, 
con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di 
subordinazione nei confronti del committente (art. 2222 
C.C.)». Il lavoratore autonomo però può essere l’affi  data-
rio/esecutore dell’intera opera o di parte della stessa. Per 
cui un’opera potrebbe essere realizzata da più lavoratori
autonomi nominati dal committente o dall’impresa affi  -
dataria dell’appalto.
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- curano le condizioni di rimozione dei materiali peri-
colosi, previo coordinamento con il committente o il 
responsabile dei lavori;

- curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle 
macerie avvengano correttamente;

- redigono il piano operativo di sicurezza (POS) di cui 
all’art. 89, comma 1, lettera h.

L’accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle 
imprese del PSC di cui all’articolo 100, nonché la reda-
zione del POS costituiscono, limitatamente al singolo 
cantiere, adempimento alle disposizioni di legge.

GLI OBBLIGHI DEI LAVORATORI AUTONOMI NEI CANTIERI 
TEMPORANEI E MOBILI
Il lavoratore autonomo di cui all’art. 2222 del Codice Civi-
le è, secondo la definizione che ne fornisce l’art. 89 del D.
lgs. 81/08, «la persona fisica la cui attività professionale 
contribuisce alla realizzazione dell’opera senza vincolo 
di subordinazione». Non è un’impresa, e perciò non è 
soggetto all’obbligo di elaborare il POS.
Ma tanto il PSC che il POS delle imprese esecutrici che si 
avvalgono degli autonomi devono includere la loro attività 
e regolarla in modo dettagliato, come risulta dai seguenti 
riferimenti del Testo Unico:
 
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei 
cantieri, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordi-
natore per l’esecuzione dei lavori (CSE), ai fini della sicu-
rezza. In caso di violazione di tale obbligo sono puniti con 
l’arresto sino a un mese o ammenda da 300 a 800 euro.
Essi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel PSC, tra-
smesso dall’impresa affidataria, e nel POS: l’articolo 
100 comma 3 prevede che «i datori di lavoro delle imprese 

esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare 
quanto previsto nel piano di cui al comma 1 (PSC) e nel 
piano operativo di sicurezza». In caso di violazione di tali 
obblighi sono puniti con l’arresto sino a tre mesi o con 
l’ammenda da 400 a 1.600 euro.
I lavoratori autonomi che concorrono alla realizzazione 
dell’opera devono (art. 21):
a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle di-
sposizioni di cui al Titolo III del D.lgs. 81/08 (arresto fino 
a un mese o ammenda da 200 a 600 euro).
b) munirsi di DPI e utilizzarli conformemente alle dispo-
sizioni di cui al Titolo III del D.lgs. 81/08 (arresto fino a 
un mese o ammenda da 200 a 600).
c) munirsi di tessera di riconoscimento corredata di foto-
grafia e contenente le proprie generalità, qualora svolgano 
la propria attività nel medesimo luogo di lavoro dove ope-
rano i lavoratori di aziende, provvedendovi per proprio 
conto (sanzione amministrativa da 50 a 300 euro).
 
Inoltre, relativamente ai rischi propri delle attività svolte 
e con oneri a proprio carico, essi hanno facoltà di:
a) beneficiare della sorveglianza sanitaria;
b) partecipare a corsi di formazione specifici in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi delle 
attività svolte.
La sorveglianza sanitaria è facoltativa dal lato del lavora-
tore autonomo, però i committenti sono obbligati a 
consentire l’accesso in cantiere solo a lavoratori 
autonomi che abbiano effettuato la sorveglianza 
sanitaria (ovvero che abbiano nominato il proprio me-
dico competente e da questi abbiano avuto il necessario 
giudizio di idoneità da rinnovare almeno annualmente), 
che per certi rischi specifici è obbligatoria per tut-
ti, dipendenti o autonomi che siano.
 
Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico-professionale, 
i lavoratori autonomi devono esibire al committente o al 
responsabile dei lavori almeno:
a)	 iscrizione alla C.C.I.A. con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto;
b)	specifica documentazione attestante la conformità alle 

disposizioni del D.lgs. 81/08 relativa a macchine, at-
trezzature e opere provvisionali;

c)	 elenco dei DPI in dotazione;
d)	attestati inerenti la propria formazione e la relativa 

idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal D.l-
gs. 81/08. (ricordiamo che l’articolo 21 prevede che 
tale sorveglianza è facoltativa, sebbene il committen-
te ha il diritto e la convenienza a impedire l’accesso 
in cantiere al lavoratore autonomo che non risulti 
idoneo dal punto di vista sanitario);

e) documento unico di regolarità contributiva di cui al 
D.M. del 24 ottobre 2007.

I lavoratori autonomi dovranno conoscere le caratteri-
stiche, le misure di sicurezza e le modalità d’uso degli 
impianti, delle opere provvisionali, delle macchine, degli 
utensili e delle attrezzature messe a loro disposizione. 
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STRUMENTI DI LAVORO / Normative 

Per una corretta valutazione, il 
comitato UNI, alle cui riunioni AIPPL 
partecipa attivamente, ha elaborato 
due norme tecniche specifi che. Si tratta 
della UNI 11368-1:2010, relativa 
alla posa mediante incollaggio, e 
della UNI 11368-2:2013, relativa 
alla posa fl ottante. Introduciamo, in 
quest’articolo, il quadro normativo, 
rimandando al prossimo numero il 
dettaglio dei requisiti di posa

DI *PIETRO BELLONI

COME SI VALUTA UN 
PARQUET POSATO? 

* Parchettista, Consigliere AIPPL, Perito 
ed esperto presso la C.C.I.A.A. di Milano, 
Monza Brianza e Lodi; rappresenta 
AIPPL partecipando attivamente ai tavoli 
normativi UNI relativi al settore parquet e 
massetti. Ha superato il livello 3 e il livello 
4 previsti dalla norma UNI 11556:2014 
e in linea con il Quadro Europeo delle 
Qualifi che (European Qualifi cations 
Framework - EQF).

I
potizziamo la situazione tipica al momento della con-
segna dell’opera: pavimentazione finita con presa 
visione per l’accettazione da parte del committente o 
della direzione lavori. In un mondo ideale accade che 
il parchettista ha fatto un bel lavoro, al cliente piace il 

pavimento, paga il corrispettivo pattuito previa consegna 
della documentazione prevista per legge o accessoria, e 
il contratto si conclude. Nella realtà, purtroppo, succede 
a volte che al momento della consegna lavori vengano 
sollevate problematiche, concrete o pretestuose, fi naliz-
zate a mettere in dubbio la qualità delle lavorazioni di 
posa. Alcune di queste osservazioni, provenienti general-
mente dalla committenza, se non correttamente gestite, 
possono portare a prese di posizione che, nella peggiore 
delle ipotesi, sono destinate a tradursi in ritardi o ridu-
zione dell’importo del pagamento, se non addirittura a 
un contenzioso legale. Capita quindi che la valutazione 
venga arbitrariamente gestita in modo superfi ciale con 
argomentazioni del tipo: «Il pavimento così non mi piace» 
oppure a «casa della mia amica il parquet non ha nem-

Parte I (la Parte II sarà pubblicata su Parquet e Posa n. 4)

meno una fessura». Valutazioni, queste, fatte senza alcun 
riferimento tecnico-normativo specifi co. Come si valuta 
allora la posa del parquet a regola d’arte?

UNI 11368-1-2 E STATO DELL’ARTE
Proprio per evitare queste spiacevoli situazioni o per cer-
care quantomeno di agevolarne la risoluzione, il comitato 
UNI, alle cui riunioni AIPPL partecipa attivamente, ha 
elaborato due norme tecniche specifi che: la UNI 11368-
1:2010, relativa alla posa mediante incollaggio, e la UNI 
11368-2:2013, relativa alla posa fl ottante. Queste due 
norme sono state elaborate con riferimento:
- alla specifi ca tecnica europea, la CEN/TS 15717:2008,
relativa alle linee guida per la posa in opera del parquet;
- alla norma italiana, all’epoca in vigore, UNI 11265:2007
(oggi sostituita dalla UNI 11265:2015), relativa alle com-
petenze, responsabilità e condizioni contrattuali per
la posa in opera del parquet;
- alla norma europea, all’epoca in vigore, UNI EN
13756:2004 (oggi sostituita dalla UNI EN 13756:2018),
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relativa alla terminologia utilizzata nei pavimenti in legno.
Sono applicabili alla valutazione della posa in opera delle 
pavimentazioni in legno al momento della consegna, po-
sate mediante incollaggio o flottanti, su qualsiasi tipologia 
di supporto in nuove costruzioni o ristrutturazioni, nelle 
principali destinazioni d’uso quali edilizia residenziale, 
per il terziario, pubblica o commerciale. Non sono invece 
applicabili per pavimentazioni sportive, esterne, a uso 
industriale e al recupero di pavimentazioni preesistenti.

I REQUISITI DEL POSATORE 
Le norme in questione, anticipando di qualche anno la 
specifica norma sulla qualifica del posatore di pavimenti 
in legno, ne identificano la figura professionale indicando 
i requisiti richiesti:
- capacità operative di esecuzione della posa in opera con 
le opportune conoscenze minime acquisite eventualmente 
tramite frequentazioni di specifici corsi (materiali e rela-
tive modalità di stoccaggio e applicazione, tecnologie di 
posa, normative in tema di sicurezza dei prodotti chimici, 
del cantiere, della sicurezza personale, contrattualistica 
e responsabilità);  
- idonea organizzazione aziendale;
- attrezzatura minima (igrometro a carburo di calcio, 
igrometro elettrico, termoigrometro ambientale, aspira-
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RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
- Norma UNI 11556:2014 Attività 
professionali non regolamentate - Posatori 
di pavimentazioni e rivestimenti di 
legno e/o a base di legno - Requisiti di 

conoscenza, abilità e competenza
- Norma UNI 11265:2015 Pavimentazioni 
e rivestimenti di legno e/o a base di legno - 
Posa in opera - Competenze, responsabilità 
e indicazioni contrattuali

- Norma UNI 11368-1:2010 
Pavimentazioni di legno - Posa in opera 
- Criteri e metodi di valutazione - 
Parte 1: Posa mediante incollaggio
- Norma UNI 11368-2:2013 

Pavimentazioni di legno - Posa in opera 
- Criteri e metodi di valutazione - 
Parte 2: Posa flottante
- UNI CEN/TS 15717:2008 Parquet - Linee 
guida generali per la posa in opera

Nota: Per informazioni più dettagliate e complete e per ulteriori approfondimenti si consiglia sempre l’acquisto e/o la consultazione delle Norme UNI.

polvere, sega circolare, trapano miscelatore, rulli, pen-
nelli, livella, squadra, DPI ossia dispositivi di protezione 
individuale);
- nel caso di pavimentazioni da finire in opera deve posse-
dere anche levigatrici a disco, nastro o rullo.
Inoltre si stabilisce che il posatore deve, prima di iniziare la 
posa del parquet, effettuare i controlli previsti dalla norma 
UNI 11265:2015 Pavimentazioni in legno - Posa in opera 
- Competenze responsabilità e condizioni contrattuali.

CRITERI E METODI DI VALUTAZIONE
Prima di tutto si stabiliscono i criteri fondamentali sul 
metodo di esame e valutazione che può essere visivo e/o 
strumentale. L’esame visivo deve essere effettuato, così 
come indicato nella UNI CEN/TS 15717:2008, osservando 
la pavimentazione in posizione eretta con luce naturale dif-
fusa alle spalle dell’osservatore ( in assenza di luce naturale 
è possibile utilizzare la luce artificiale purché diffusa). In 
ogni caso, per riscontrare visivamente difetti superficiali 
non deve essere utilizzata luce artificiale diretta sulla pa-
vimentazione. L’esame strumentale si basa sulla verifica 
di determinati requisiti, specifici per la posa incollata di 
elementi massicci finiti in opera o prefiniti, e per la posa 
flottante. Tutti requisiti che analizzeremo nel prossimo 
numero. 



Slopes' changes

find your
BALANCE

C O R R EG G E  I N  AU TO M AT I C O
L A  P E N D E N Z A  F I N O  A L

 

5%

P E D E STA L  L I N E  ·  S U P P O RT I  P E R  PAV I M E N T I  S O P R A E L E VAT I  DA  E ST E R N O

H  DA  1 0  A  1 0 2 0  M M  P E R  T I L E  E  D EC K I N G  ·  1 0 0 %  R I C I C L ATO  E  R I C I C L A B I L E

R I C H I E D I  I L  C ATA LO G O  C O M P L E TO  A  C E R S A I E  0 9 / 1 9  ( A R E A  E ST E R N A  4 5  ·  STA N D  3 9 )

M A D E  I N  I TA LY  ·  I M P E RT E K .C O M

00
21

9 
Vi

su
al

 C
om

un
ic

az
io

ne
 –

 V
E

00
21

9 
Vi

su
al

 C
om

un
ic

az
io

ne
 –

 V
E

P&P - N03-1909 adv_R02.indd   1 23/05/2019   11:13:33



Rappresentanti per l'Italia:
INTERWOOD S.r.l., interwood@interwoodsrl.it, Tel. + 39 0321 393360
Per saperne di più: boen.com

Innovazione e protezione della superficie grazie al trattamento 
di verniciatura Live Pure.
 

Live Pure
Scopri il nuovo Rovere 
Ginger Brown  
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